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Editoriale

Il freddo è ormai solo un brutto ricordo e anche 
i colpi di coda del generale inverno, a Marzo 

si sopportano meglio. La neve, caduta copiosa, 
se ne va. Prati, campi e boschi si liberano dalla 
coltre bianca e si preparano alla lunga stagione 

calda. La primavera è un bellisimo periodo 
per vivere l’Appennino: la natura si risveglia 
tirando fuori il meglio di sé. Colori, profumi 

e storia, accompagnano chi, a cavallo, a piedi 
o in bicicletta, decide di seguire uno dei nostri 

consigli per una gita slow, di un’ora 
o di un weekend, tra le meraviglie 

della montagna bolognese. 
Sopra come sottoterra: tante infatti le proposte 

del Parco dei Gessi per chi, grandi o piccini, 
vorrà provare il brivido di una discesa 

verso il centro della terra, guidati da esperti 
speleologi nella Grotta del Farneto, in quella 

della Spipola o nel Buco dei Vinchi. 
Anche quest’anno nelle Valli Bolognesi 

vi accompagnerà alla scoperta dei segreti 
e della storia di un territorio ricco d’arte 

e cultura. Grazie alla rinnovata collaborazione 
con Emil Banca, la Banca di Credito 

Cooperativo presente nelle province di Bologna, 
Modena e Ferrara, che ha scelto di continuare 

ad investire per promuovere il territorio 
e le sue realtà più vivaci. Assieme ad Appennino 

Slow e alle tante altre realtà associative 
che nel corso del primo anno di vita di questa 

avventura editoriale ci hanno affiancato 
portando passione e competenza, continueremo 
a proporvi curiosità, approfondimenti, proposte 
slow e, stagione dopo stagione, una dettagliato 

elenco di tutti gli appuntamenti in montagna. 
Pronti a pubblicare i vostri contributi 

più interessanti, scritti o per immagini.                           
Filippo Benni

Scrivi a 
nelle Valli Bolognesi 

Consigli, segnalazione, critiche, let-
tere. Se avete qualche suggerimento 
da dare alla redazione di nelle Valli 
bolognesi mandate una mail a val-
libolognesi@emilbanca.it, oppure 
scrivete a Filippo Benni presso via 
Mazzini 152 40138 Bologna. 

Se vuoi ricevere
nelle Valli Bolognesi  

Per ricevere direttamente a casa tutti 
i numeri di nelle valli Bolognesi al 
costo del solo contributo delle spe-
se (4 numeri 10 euro) scrivi a info@
appenninoslow.it oppure a Appen-
ninoSlow – Viale Risorgimento 1 – 
40065 Pianoro. 

La tua foto su 
nelle Valli Bolognesi 

Sei un appassionato di fotografia? 
Tira fuori la macchina, cerca l’an-
golo più suggestivo del nostro ter-
ritorio e manda la tua foto (con una 
breve didascalia) a vallibolognesi@
emilbanca.it , la più bella verrà pub-
blicata su un numero della rivista.

Un altro
anno insieme

Il mio Lago
Piccolo abitante

del lago di Castel  
dell’Alpi 

(15 giugno 2009)
Novella Rossin

Ritorno alla vita
“Sono un Elleboro, nasco 
nel gelido inverno, protetto 
dalle foglie che la mia 
amica Quercia mi  regala 
ogni autunno, e vivo 
il resto dell’anno grazie 
all’ombra della sua folta 
chioma, senza di lei non 
potrei donarvi la mia 
splendida fioritura 
primaverile”. Ricordiamoci 
sempre di rispettare 
e preservare l’ambiente 
naturale in cui viviamo.
(7 febbraio 2010)
Sara Panzacchi 
San Benedetto del 
Querceto - Monterenzio

Ricordi 
dell’inverno

Il torrente Savena 
(località“Tintoria”) 
(16 dicembre 2009)

Agostino Dall’Olio
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In copertina
Trekking che passione con Italica 150, 
La via del Ferro e AdAgio 2010. 
Il calendario e i percorsi tra storia e natura.

Speciale Natura -  Parco dei Gessi
Viaggio al centro della terra con le visite 
guidate alla Grotta della Spipola, al Farneto
e al Buco dei Vinchi.

Nella Val di Zena
Fossili, Botroidi e Rose del Gesso 
nel “magazzino” delle terre.

MTB - Il percorso del mese
In bici tra Loiano e Monterenzio attorno 
agli scavi di Monte Bibele.

Appennino Slow
Alberghi, ristoranti, agriturismo e servizi 
per vivere la montagna bolognese.

Appuntamenti
Sagre, feste, mostre, concerti 
ed intrattenimento da Marzo a Giugno.

L’anniversario
Cento anni fa iniziavano i lavori 
per la costruzione della diga del Brasimone
e della centrale idroelettrica di Santa Maria.

Speciale Natura – Parco dei Laghi
Un sentiero ad alta quota per collegare le cime 
più alte dei monti emiliani, liguri e toscani.

Itinerari nella memoria
Percorsi di pace tra tracce di guerra 
nel Parco Storico di Monte Sole: 
gli acquartieramenti di Monte Caprara. 

Il nonno racconta
La rubrica di Adriano Simoncini in esclusiva 
per nelle Valli Bolognesi. In questo numero: 
“Canta il cuculo, è primavera”.

nelle Valli Bolognesi
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Tutta l’Italia, dal Trentino 
a Capo Passero, nella punta 
meridionale della Sicilia, rivi-
vendo le tappe che 150 anni fa 
portarono all’Unità d’Italia. 

Oppure dall’isola d’Elba 
all’Adriatico, seguendo la più 
antica via di comunicazione di 
tutta Europa, tracciata dagli 
Etruschi durante l’Età del Fer-
ro, più di 2500 anni fa. 

O ancora, i percorsi di casa 
nostra, sul nostro Appennino 
che con l’arrivo della bella sta-
gione cambia faccia e colore e 
apre le braccia agli amanti del-
la natura.  

Lungo tranquilli sentieri, 
attraversando colline e passi 
montani, l’escursionista avrà 
modo di tornare a godere de-
gli antichi valori del silenzio, 
della meditazione, dell’incon-
tro con altre persone, della 
vista sfuggente di un animale 
selvatico, dei colori e dei pro-
fumi di una natura inaspet-
tata. Soprattutto, tornerà a 
riscoprire un po’ se stesso.  In 
questo modo il viaggio non 
è più il banale trasferimento 
da un luogo ad un altro, ma 
diventa esperienza e stile di 
vita, a maggior ragione se ef-
fettuata a fianco di un grande 
personaggio che ha tante sto-
rie da raccontare. E quel che 
più conta non è la meta ma la 
strada che si percorre, insie-
me, per raggiungerla. A volte 

Con la primavera riparte la stagione del trekking. Un modo semplice, lento
ed affascinante per gustare gli angoli più belli della nostra montagna

Scegli la tua strada

di Annalisa Paltrinieri  

l’impegno del viaggio sarà 
l’alibi più onesto per cedere 
alla tentazione dei piatti della 
cucina tipica legata alla tradi-
zione che qui si concretizza in 
un piacevole incontro tra la 
cultura gastronomica  emilia-
na e quella toscana.  

In queste pagine troverete 
tre importanti iniziative che 
vedranno come teatro l’Ap-
pennino Bolognese, legate tra 
loro dal comune amore per il 
territorio e intrecciate da un 

Italica 150, la Via del Ferro e la seconda edizione di AdAgio: da fine aprile 
a fine giugno tre eventi tra storia e natura attraversano il nostro Appennino 
Camminatori esperti o semplici escursionisti, ad ognuno il proprio sentiero
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La via del Ferro

Dall’Elba a Spina 
sulle tracce degli Etruschi

Dal 3 giugno venti giorni di cammino

LA VIA DEL FERRO

Venti giorni di cammino 
lungo sentieri, argini, 
mulattiere, strade bianche 
e brevi tratti di asfalto 
poco battuto dall’Isola 
d’Elba a Spina, vicino 
a Comacchio, seguendo 
le tracce della più antica 
strada selciata d’Europa: 
la via del ferro etrusca 
risalente al VI-V sec. 
A. C. Il trekking sarà 
seguito, monitorato 
da diversi media a 
livello internazionale 
ed   amplificato 
in tempo reale 
da www.
movimentolento.
it , con relativo 
blog interattivo 
ed inserimento di 
testi, video, foto 
dell’evento anche 
su facebook, 
twitter, linkedin, 
e altri importanti 
social network. 
Il percorso del 
Trekking, che partirà 
dall’Isola d’Elba 
il prossimo 3 giugno, 
verrà riportato su carta 
topografica, su traccia 
GPS e su Google Map, 
a servizio dell’enorme 
bacino di escursionisti 
italiani e stranieri 
per percorrere e visitare 
i luoghi appena riscoperti 
e rivalutati dal lavoro 
di Gianfranco Bracci 
e Marco Parlanti. 
La lunga escursione 
entrerà nella provincia 
di Bologna il 15 giugno 

e la lascerà il 20. Il 15 
è in calendario la tappa 
Sant’Agata - Passo della 
Futa (Inizia il tratto 
appenninico – l’antico 
passo dell’Osteria 
Bruciata), il 16 Passo Futa 
- Madonna dei Fornelli 
(I selciati romani della Via 
degli Dei) , il 17 Madonna 
dei Fornelli - Marzabotto 
(Monte Sole e l’arrivo 
nella città etrusca di 
Kainua), il 18  Marzabotto 
– Bologna (Felsina 

ed il suo museo 
archeologico) 
il 19 Villanova - Campotto 
di Argenta (sal sito di 
Villanova alle prime valli) 
e il 20 per partecipare 
all’evento di AdAgio. 
Se ci sarà interesse, 
il percorso verrà 
interamente segnalato 
e mantenuto nel tempo 
affinché possa accogliere 
l’utenza turistica del 
settore. Tutto il materiale 
raccolto verrà utilizzato 
per la pubblicazione 
di una guida dedicata. 

Per informazioni ed aggiornamento sulla spedizione:
www.viaetruscadeiduemari.it
laviadelferro.blogspot.com
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In primo piano

calendario che permetterà ai 
più coraggiosi di percorrere, 
anche per soli tratti, diverse 
rotte in contemporanea. 

Gli amanti della storia po-
tranno scegliere tra ITALICA 
150 - la camminata organiz-
zata dallo scrittore bolognese 
Enrico Brizzi e dall’associa-
zione Francigena XXI in occa-
sione dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia che, con l’obiettivo 
di arrivare dal Trentino alla 
Sicilia, passerà nel nostro Ap-
pennino a fine aprile (per il 
calendario aggiornato delle 
tappe: www.italica150.org) - e  
la Via del Ferro, la camminata 

che collega l’Isola d’Elba a Spi-
na, nel comune di Comacchio, 
tracciata da Gianfranco Bracci 
e Marco Parlanti sul percorso 
della più antica via etrusca che 
il 19 e il 20 giugno si colleghe-
rà con AdAgio, l’evento alla 
portata di tutti per riscoprire le 
bellezze naturali tra l’Emilia e 
la Toscana organizzato da Ap-
penninoSlow e che quest’an-
no si sviluppa attorno all’Alpe 
di Monghidoro. Ad ognuno il 
suo passo.

Info: AppenninoSlow  
051.6527743   
info@appenninoslow.it

LA StorIA In mezzo AL boSco  - Scoperta nel 1977  da cesare Agostini
e Franco Santi, in Appennino si possono percorre diversi chilometri della Flaminia 

militare, l’antica strada romana costruita nel 187 a.c. tra bologna e Arezzo la cui 
esistenza è unicamente tramandata da tito Livio. Info: www.flaminiamilitare.com

LA RICETTA

l ItALIcA 150. Viaggio a piedi dalla Vetta d’Italia a capo Passero 
nel 150° anno dell’Unità nazionale, ideato dallo scrittore enrico brizzi in 
collaborazione con l’associazione culturale bolognese Francigena XXI, sarà 
un modo ecologico e originale per celebrare l’anniversario. come il nome 
suggerisce, cammineremo dal punto più a nord della Penisola all’estremità 
sudorientale della Sicilia, certi che non esiste modo migliore per conoscere 
l’Italia e ribadire la sua Unità, che traversarla metro per metro. 
Il viaggio avrà inizio ad aprile del 2010 e si concluderà dopo tre mesi 
e la bellezza di 2191 Km. Un itinerario lungo la spina dorsale della 
penisola - passeremo infatti attraverso 14 regioni -, un percorso capace 
di svelare tutte le diversità che rendono ricco il bel Paese. Dalle valli del 
trentino Alto Adige, scenderemo attraverso i severi teatri della Grande 
Guerra sino all’industriosa pianura padana. ci troveremo quindi 
a percorrere il crinale umbro-marchigiano, per poi traversare i grandi 
parchi nazionali del centro Italia e i luoghi devastati dal recente terremoto 
d’Abruzzo. Il regio tratturo di epoca borbonica ci condurrà attraverso 
il molise e il Sannio. traversato il cilento e il lembo di basilicata che 
affaccia sul Tirreno, scenderemo in Calabria, fino allo Stretto; traghettati 
in Sicilia punteremo il superbo cono dell’Etna, per scendere finalmente 
su capo Passero dove si concluderà il cammino.
A fare da guida attraverso le terre e i borghi d’Italia, saranno le pagine 
dei più grandi scrittori nazionali, laico breviario dei camminatori 
alla ricerca di una identità nazionale che un luogo comune vuole vaga, 
e la comunanza di lingua e patrimonio letterario - fatti salvi i diritti 
riconosciuti alle minoranze - rende invece indiscutibile.
Il progetto ha cercato la collaborazione di altri gruppi di camminatori 
indipendenti interessati a effettuare un trekking partendo 
dalle maggiori città italiane e dai posti che, inevitabilmente, 
non potranno essere attraversati da Francigena XXI. 
Come un grande fiume che scende l’Italia, quindi, il percorso principale si 
arricchirà di numerosi affluenti che lo alimenteranno con le loro storie e le 
loro testimonianze. Da Venezia e da torino, da bologna 
e da Firenze, da roma e da rimini, dal tirreno, dall’Adriatico 
e dallo Ionio, i gruppi autonomi si muoveranno verso il tracciato 
principale, a formare una vasta rete di sentieri
 che attraversi - e, quindi, unisca - tutto il territorio nazionale. 
enrico brizzi e Francigena XXI
www.italica150.org

Passo dopo passo, 
tre mesi per unire l’Italia

cAmmInAre Per ScrIVere  - Sopra, lo scrittore bolognese 
enrico brizzi racconta Italica 150 ai lettori di nelle Valli bolognesi.
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IL TURISMO SLOW

Programma
Primo Giorno  
Sabato 19 giugno 
Ore 8.30 ritrovo del gruppo trek a Sant’Agata. Ritiro 
dei bagagli e partenza. Pranzo al sacco (non fornito), 
nel pomeriggio arrivo a Firenzuola.  
La sera Riccardo Carnovalini in piazza a Firenzuola,  
ci racconterà dei suoi ultimi viaggi a piedi lungo l’Italia. 
Conduce la serata Gianfranco Bracci. 

SEConDo Giorno
Domenica 20 giugno 
Trasferimento con le proprie auto al Passo della Futa 
e alle ore 8.30 partenza del Trek. Incontro con Gianfranco 
Bracci e Riccardo Caronovalini.  Alle ore 14.00 arrivo 
all’Alpe di Monghidoro.  Pranzo a cura dell’Associazione 
Oltr’Alpe e festa finale.
Nel pomeriggio possibilità di entrare al Parco Acrobatico 
Triton’s Park con un prezzo scontato.
Rientro in navetta al Passo della Futa.

QUoTA Di PArTECiPAZionE
Partecipazione alle 2 giornate:  Euro 87,00 (la quota 
comprende: un pernottamento, un pranzo, una cena, 
trasferimento bagagli, trasferimento in navetta dove 
necessario, quota assicurativa). Supp. singola, Euro 18,00 
Partecipazione solo del giorno 20 giugno  Euro 20,00
(la quota comprende: 1 pranzo, trasferimento 
in navetta per ritornare alla propria auto).

organizzazione Tecnica: Unicoper Turist

inFormAZioni E PrEnoTAZioni:
Viale Risorgimento, 1 - 40065 PIANORO BO
tel. +39.051.6527743 - info@appenninoslow.it 
www.vallibolognesi.it

ADAGIO 2010
19-20 giugno

l iL 19 e 20 giugno 2010 AppenninoSlow  organizza la seconda edizione 
di AdAgio. Come per lo scorso anno si tratta di un evento itinerante 
caratterizzato dalla possibilità di scegliere le modalità slow con la quale 
partecipare. Due le novità di quest’anno: domenica 20 cammineremo 
assieme a riccardo Carnovalini (uno dei più grandi camminatori 
d’italia e testimonial di AdAgio 2010) e Gianfranco Bracci che sta 
percorrendo la via del Ferro (dall’isola d’Elba a Spina - Comacchio) sulle 
tracce dell’antichissima strada degli etruschi. La sera di sabato 19 giugno 
riccardo Carnovalini ci intratterrà in piazza a Firenzuola raccontandoci 
dei suoi viaggi straordinari con filmati e diapositive.

Chi vorrà partecipare per i due giorni potrà usufruire del pernottamento 
con trattamento di mezza pensione nelle strutture selezionate presenti 
nel territorio. E’ possibile partecipare anche solo la domenica 20 giugno 
e camminare insieme a riccardo e Gianfranco. Sempre nella giornata 
di domenica abbiamo organizzato un tour in mTB con  percorsi dedicati.

rosso
è Adagio 2010

Azzurro
è La Via del Ferro

Arancio
è italica 150
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La caratteristica geologica 
probabilmente più significati-
va dell’area protetta del Parco 
dei Gessi Bolognesi e Calanchi 
dell’Abbadessa è rappresenta-
ta dal sistema carsico. 

Delle 135 grotte che carat-
terizzano l’area del Parco solo 
3 sono state destinate alla frui-
zione turistica, lasciando il re-
sto dell’ambiente sotterraneo 
quanto più possibile protetto e 
visitabile solo da esperti spele-
ologi o da ricercatori.

I numeri
135 grotte.
3 grotte visitabili – Buco 
dei Vinchi, Grotta della 
Spipola, Grotta del Farneto.
220 ettari di affioramenti 
gessosi.
800 metri di diametro, 
100 metri di dislivello 
sono i numeri della Dolina 
della Spipola la più grande 
d’Europa in ambiente 
gessoso.
6,5  5,5 milioni di anni fa l’età 
di formazione del gesso.
17 specie di pipistrelli 
presenti.
2 gruppi speleo GSB-USB 
fondato da Luigi Fantini 
e CVSC.

La Grotta della Spipola 

La Grotta della Spipola, 
scoperta negli anni ’30 da Lu-

Dopo la pausa invernale dal 28 marzo riprendono
le visite guidate speleologiche nel sottosuolo del Parco

Viaggio al centro della terra

di Annalisa Paltrinieri

igi Fantini, si sviluppa per 12 
chilometri e, data la poca di-
stanza da Bologna e la relativa 
facilità di accesso, rappresenta 
per molti la possibilità di un 
approccio concreto alla spele-
ologia. La visita guidata inte-
ressa un tratto fossile di circa 
mezzo chilometro, privo di at-
trezzature e di illuminazione 
artificiale e consente di attra-
versare vari ambienti ricchi di 
morfologie carsiche: saloni di 
crollo, canali di volta, il “tobo-

ga” e la dolina interna. La vi-
sita è impegnativa ma adatta 
a tutti gli escursionisti in nor-
mali condizioni fisiche, è scon-
sigliata ai bambini con meno 
di 8 anni. I gruppi di massimo 
30 persone sono accompagna-
ti da due guide. Sono necessa-
ri stivali di gomma o scarpe da 
trekking e un abbigliamento 
adatto ad una temperatura di 
12°. Ai partecipanti viene con-
segnato un caschetto con im-
pianto di illuminazione.

La Grotta del Farneto

Meno impegnativa ma non 
per questo meno affascinante, 
risulta la visita alla Grotta del 
Farneto, la più amata, quella 
delle esplorazioni, delle scorri-
bande, delle gite fuori porta, il 
luogo di studio, delle scoperte 
e delle avventure, tornata ad 
essere patrimonio di tutti dopo 
la recente riapertura. Abitata 
dagli uomini dell’età del bron-
zo, simbolo per i gruppi spe-

 Foto Fabio Ballanti  e Francesco Grazioli

Delle 135 grotte presenti tre sono aperte al pubblico. 
Dai bambini ai ricercatori del Cnr, tanti buoni motivi per una gita fuori porta
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Parco dei Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa

Il calendario delle visite speleologiche
Grotta della Spipola

Buco dei Vinchi

Grotta del Farneto

APPUNTAMENTI

Domenica ore 9.30  

Difficoltà: media, 
adatta ai bambini 
con più di 7 anni. 
Ritrovo: in località 
La Palazza (via Benassi 
angolo via La Palazza)
a Ponticella (San Lazzaro)
Costi: 15 Euro per 
i maggiorenni - 7 Euro per 
i minorenni e gli over 65.

Domenica
ore 14.30 e 16.00  

Difficoltà: Semplice 
passeggiata per bambini 
dai 4 ai 6 anni, in compagnia 
di Neronotte il pipistrello.  
Ritrovo: in località 
La Palazza (via Benassi 
angolo via La Palazza)
a Ponticella (San Lazzaro)
Costo: 5 Euro

Domenica 
Difficoltà: Percorso 
semplice adatto a tutti. 
Ritrovo: presso
il Centro Parco
“Casa Fantini” via Jussi 171 
Farneto – San Lazzaro.
Costi: 10 Euro per
i maggiorenni – 5 Euro per
i minorenni e gli over 65.

date
 28  marzo
 11 e 18 aprile
 9 - 23 e 30  maggio
 6 e 20  giugno
 4 e 18  luglio

date
 28  marzo
 9  maggio
 6 giugno

date
 21 marzo  (ore 14 e 16) 
 11 e 18  aprile 
  (ore 14 e 16)
 2 - 16 maggio
 22 (sabato) 30 maggio
  (ore 14 e 16)
 13 e 27  giugno
  (ore 9,30 e 11)
 11 e 25  luglio
  (ore 9,30 e 11)

Prenotazione obbligatoria
Entro il venerdì antecedente 
la visita: tel. 051-6254821    
info@parcogessibolognesi.it 
www.parcogessibolognesi.it

LA GROTTA DELLA SPIPOLA - A sinistra la foto 
di Fabio Ballanti della Grotta della Spipola, la più grande 
delle tre grotte visitabili del Parco dei Gessi e dei Calanchi 
dell’Abbadessa a San Lazzaro di Savena (in alto la cartina 
per arrivare al Parco). Sopra, le scolaresche in fila 
davanti all’ingresso della grotta 
in attesa dell’incredibile visita guidata nel sottosuolo. 
A fianco, le visite guidate all’interno della grotta 
in una foto di Francesco Grazioli. 
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Percorsi natura

LA RICETTA

l Eccoci, siamo qua, papà ed io (mamma non ne ha voluto sapere) 
pronti per la visita speleologica alla Grotta della Spipola. Ad accoglierci 
c’è un giovane speleologo che ci dà i caschetti e si raccomanda di stare 
in gruppo e di mantenere la fila. Dopo qualche informazione sulla dolina 
scendiamo lungo il sentiero e da subito si capisce più chiaramente quello 
che sul depliant è chiamato fenomeno dell’inversione termica: più scendi 
e più c’è fresco. Finalmente si entra. È buio pesto, da dietro si sente il clunk 
sinistro della porta che si chiude. È un po’ impressionante ma la voglia
di avventura è più forte,  in fondo basta non pensarci. La luce frontale
dei caschi illumina un corridoio stretto e fangoso. Il posto è umidissimo 
ma l’odore di terra bagnata è buono. Non potendo usare la vista
si rimedia col tatto, che diventa il senso più importante soprattutto 
nei tratti più stretti quando si devono rasentare le  pareti. Ogni tanto
si aprono dei saloni e si possono vedere dei pipistrelli attaccati a testa 
in giù. Dobbiamo procedere scivolando con il sedere, è divertentissimo, 
soprattutto i bambini più piccoli impazziscono all’idea di potersi sporcare. 
Meno male che tra le istruzioni c’era quella di indossare indumenti 
adatti ad essere sporcati.
Alla fine ci troviamo in un grande salone e la guida propone
un esperimento: stare tutti al buio e in silenzio. È impressionante 
nonostante il silenzio non sia proprio totale, c’è qualcuno che tossisce 
e qualcun altro che ridacchia. Per fortuna non sono tra i primi ad uscire 
perché scorgere la luce alla fine del percorso è bellissimo. Meno male che 
all’uscita non ci sono specchi, ma mi basta vedere papà per capire come 
sono conciato io! Ci mettiamo a ridere come due scemi. Mentre lo sporco
si asciuga restano tracce di gesso sulle mani, una specie di ricordo.
Tornati a casa mamma ci obbliga a cambiarci in garage: l’unico disagio
di un pomeriggio entusiasmante, da veri speleologi!            L.P.

IL RACCONTO

Che avventura 
quel pomeriggio con papà

leo che da lì hanno fatto parti-
re il loro impegno per la difesa 
dell’ambiente carsico, rifugio 
per i chirotteri, laboratorio per 
i biologi, la Grotta del Farneto 
è la più conosciuta dell’intero 
sistema carsico e rappresenta 
per il Parco una sorta di bi-
glietto da visita. 

Il Buco dei Vinchi
Per i più piccoli Il Buco 

dei Vinchi rappresenta il po-
sto ideale per incontrare “Ne-
ronotte”, il pipistrello amico 
dei bambini. Si tratta di una 
piccola grotta all’interno della 
Dolina della Spipola facilmen-
te raggiungibile grazie ad un 
agevole sentiero. La visita è 
riservata esclusivamente ai 
bambini dai 4 ai 6 anni ed è 
accompagnata da un racconto 
fantastico.

Il futuro del Parco

Se le visite riprendono, le 
ricerche, invece, non si inter-
rompono mai. 

Il Parco sta valutando la 
proposta, di grande interesse 
scientifico, avanzata dal geolo-
go Giancarlo Pasini, ricercato-
re del CNR. che consiste nello 
studio dei fenomeni antigravi-
tativi  (canali di volta) e dei se-
dimenti presenti nelle condot-
te carsiche, particolarmente 
evidenti nel Buco dei Vinchi, 
ritenuta una  delle grotte più 
antiche dei gessi bolognesi. 

Dando attuazione al proget-
to si avvierà una nuova tipolo-
gia di visita, di tipo scientifico, 
finalizzata ad approfondire 
le ricerche speleogenetiche  e 
speleomorfologiche sul carsi-
smo presente nel Parco.

NeL SoTToSuoLo - Sopra, in una foto del Gruppo Speleologico Bolognese, 
un’altra immagine della Grotta della Spipola. A destra, la lunga spaccatura 
presente in una parte della grotta. Nella pagina a destra e sotto, 
due immagini di Grazioli sulle visite speleologiche. A destra in alto, 
una bellissima avventura nel sottosuolo per i novelli speleologi.  
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Emil Banca Credito Cooperativo
da sempre attiva nella tutela dell’ambiente

al risparmio energetico

di energia rinnovabile:
impianti solari,

impianti fotovoltaici, 
eolici, biomasse.
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Il museo

In pochi metri quadri 
si ripercorrono 
sessanta milioni 
di anni risalendo le 
ere dal Quaternario 
al Cretaceo 
attraverso 
la storia, la 
geologia e la 
paleontologia 
di una 
delle aree più 
interessanti di tutta la 
provincia bolognese.

Nella val di Zena si 
trovano numerose bellezze 
naturalistiche, una di queste è 
il Monte delle Formiche. An-
dando verso il suo Santuario, 
sulla via per Monterenzio vi è 
una biforcazione, una strada 
porta al Monte, l’altra ad una 
piccola ma caratteristica, lo-
calità: Tazzola. Qui, racchiuso 
in un’antica stalla recuperata 
con materiali naturali, è stato 
allestito il “magazzino delle 
Terre della val di Zena”.

Utilizzando la lavorazione 
della terra cruda, si è allestito 
un percorso geo-
logico “costruito” 
con tutte le terre 
che si incontra-
no nella valle: 

A Tazzola in un’antica stalla recuperata con materiali naturali 
un piccolo museo geologico dedicato alle bellezze naturali della valle 

Fossili, Botroidi e Rose del Gesso
nel “magazzino” delle Terre 

di Silvia Patini

sabbie gialle, selenite, argille 
scagliose, campioni di cicla-
dee, arenaria. 

Si sono ricostruite le mini 
stalle, (ognuna di queste è 
stata adibita ad uno specifico 
periodo del ciclo vitale della 
Terra) con una “tinteggia-
tura” specifica per ognuna 
(argilla, sabbie gialle ecc). In 
10 metri si ripercorrono 60 
milioni di anni risalendo le 
nostre ere dal Quaternario al 
Cretaceo avendo, così, una 
visione panoramica di tutto il 
patrimonio della valle. 

L’idea del “magazzino” è 

scaturita dalla mente di Lam-
berto Monti, Pino Rivalta, Sil-
via Patini, Ines Curzio e Fa-
brizio Rossi per far conoscere 
la val di Zena; zona ricca di 
emergenze naturali, storiche, 
geologiche, naturalistiche. 

Nel magazzino sono in 
mostra vari minerali e fossi-
li di antichi abitanti marini 
come: i cristalli di selenite, la 
famosa Rosa del Gesso bolo-
gnese, la Rosa del Gesso del 
deserto, conchiglie e pesci 
fossili. Si può conoscere la 
storia, la geologia e la paleon-
tologia attraverso un percor-

so culturale fatto da pannelli 
descrittivi. In questo piccolo 
ma grande cammino possia-
mo ritrovare informazioni sul 
Castello di Zena, la Torre 
dell’Erede, le case antiche, 
i Botroidi, i pesci e la balena 
fossili, e tanto altro ancora.

A metà del percorso si 
può ammirare un modello di 
formicaio realizzato in terra 
cruda. 

Una parte del Magazzino 
è stata data ai Botroidi: con-
glomerati di sabbia pietrifica-
ta a grappolo in forma antro-
pomorfa. Gli esemplari che vi 

quANdo c’erA il mAre - Sopra, uno dei fossili ritrovati 
nella val di Zena e conservati nel magazzino delle terre di Tazzola, 
ai piedi del monte delle Formiche, nel comune di monterenzio. 

in basso, un dente di squalo preistorico. 
A destra, i Botroidi e le rose del Gesso bolognese.
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Per un Geoparco 
dell’Appennino bolognese

LA RICETTA

Val di Zena

si trovano furono raccolti dal 
famoso scienziato bolognese 
Luigi Fantini negli anni ´70 
nel fiume Zena e successi-
vamente ritrovati in modo 
fortuito nel Castello di Zena. 
Una parte del materiale che 
si trova nel Magazzino viene 
utilizzata per realizzare ogni 
anno diversi presepi nella 
provincia di Bologna.

Il progetto è a cura dell’As-
sociazione Parco Museale 
della val di Zena. Il magazzi-
no immerso nell’antico borgo 
è aperto per i vari curiosi che 
vogliono fare un’escursione 

in val di Zena, tutti i giorni da 
maggio fino a fine ottobre. 

Per poterlo visitare con-
tattare i numeri: 3336124867 
Lamberto Monti - 3388367771 
Patini Silvia oppure scrivere 
a lamberto.monti@libero.it. 

Ulteriori informazioni si 
possono trovare sui siti www.
valdizena.tbo.it - www.mon-
tedelleformiche.it e presso la 
sede operativa dell’associa-
zione in: “Futuro Antico” - 
Antiquariato e oggetti d´arte 
- via delle Lame 37/c/d Bolo-
gna - www.futuroantico.com 

BOTROIDI
E FUSTINI
I Botroidi 
sono formazioni 
di sabbie 
cementate 
che a prima vista 
assomigliano 
a madonnine, 
animali, 
personaggi ecc. 
Quelli raccolti 
da Luigi Fantini 
furono ritrovati 
all’interno 
di alcuni fustini 
di detersivo
all’interno 
del Castello 
della val di Zena
oggi conservati 
nel magazzino.

l Un Geoparco è un territorio ben definito, caratterizzato da risorse 
naturali, storiche e archeologiche di notevole pregio, all’interno del quale 
un ruolo di assoluto protagonista è rivestito dal patrimonio geologico 
che deve essere caratterizzato da caratteri di indubbia importanza e 
unicità in ambito nazionale e internazionale. Patrimonio complessivo 
tale da ottenere da parte dell’Unesco il riconoscimento e il marchio 
territoriale: “Unesco Geopark” ed entrare a far parte di una rete Europea 
ed Internazionale:”European and Global Geopark Network”. 
Un Geoparco pone quindi al centro della propria essenza la geologia come 
risorsa da valorizzare, nell’ambito di un turismo sostenibile nel pieno 
rispetto dell’ambiente, interpretando il paesaggio attraverso una visione 
innovativa che leggendo morfologie e litologie consente di comprendere 
i fenomeni che stanno alla base della formazione della terra. Tale 
comprensione profonda permette la diffusione tra i più giovani di una 
filosofia basata su valori cruciali quali il rispetto dell’ambiente, nell’ottica 
di “comprendere” per “rispettare”. 
Entrare a fare parte del Network europeo e internazionale appare un passo 
essenziale verso la condivisione di esperienze, di good practices tra realtà 
che già appaiono orientate in questa direzione: ciò rende possibile anche 
per territori “provinciali” il ragionare sullo sviluppo territoriale attraverso 
un’ottica più ampia ed un approccio olistico ormai essenziale poichè siamo 
la prima generazione a cui spetta scegliere se la terra potrà rimanere un 
luogo nel quale abitare. 
Queste le ragioni per le quali il nostro territorio, in particolare 
l’Appennino bolognese, sembra avere tutte le caratteristiche necessarie 
per orientare le future politiche ambientali verso uno sviluppo del proprio 
territorio in chiave geoturistica, forte impulso in questo senso deve venire 
anche dagli ottimi successi ottenuti dalla rete tra i quali ultimo in ordine 
cronologico è riconducibile all’insediamento del Forum dei Geoparchi 
costituitosi il 17 febbraio scorso presso il II Workshop italiano dei 
Geoparchi a Montagne nel Geoparco dell’Adamello Brenta.

L’InTERvEnTo
DoTT.ssA sARA GEnTILInI

12-13 VAL DI ZENA copia.indd   13 15-03-2010   15:24:13



14

MTB                   Il percorso del mese

L’inverno sta terminando, 
agli appassionati viene voglia 
di tirare fuori la bici e cancellare 
le ruggini di un inverno che ha 
permesso ben poche uscite.  

Ora che i prati si iniziano a co-
lorare e la bici  è pronta a ripartire 
vi suggeriamo un percorso nella 
alta valle Idice, nei pressi di Mon-
te Bibele.     Un’occasione ottima 
per sgranchirsi le gambe, ma an-
che per godere di bei panorami 
aperti. Il percorso è di media diffi-
coltà e i continui sali scendi impe-
gnano i biker a lavorare di gambe 
e di cambio. Alla fine, stanchi e 
soddisfatti vi verrà voglia di ripe-
tere presto il giro, magari in com-
pagnia di nuovi amici.

MONTE BIBELE
Itinerario suggestivo e che 

richiede una buona preparazione 
tecnica. Attraversa vallate strette 
e monti boscosi pressoché incon-
taminati, che si affacciano sui tor-
renti Idice e Zena. Di particolare 
interesse il sito archeologico di 
Monte Bibele e la sua necropoli, 
caso unico di convivenza comune 
di culture etrusche e celtiche.  Per 

saperne di più, da tenere in con-
siderazione una visita al Museo 
Fantini di Monterenzio.

INFO
Tempo di Percorrenza:
da 2 a 4 ore
Difficoltà: pendenza media 
e forte a strappi
Terreno: sentiero tecnico
Luogo di partenza:

Palazzo di Bisano
Quota di partenza: 267 m
Quota massima: 500 m
Quota minima: 263
Lunghezza
complessiva: km 33
Dislivello indicativo 
(salita): 520 m
Ciclabilità:  90 %
Fuoristrada: 90 %

In mountain bike 
tra Loiano e Monterenzio

Monte Bibele - Trenta chilometri tra boschi 
e valli attorno agli scavi archeologici 

...E PER 
MANGIARE
O DORMIRE
ti consigliamo le nostre 
strutture socie:
MONTERENzIO
Agriturismo Poggiolandi
tel. 051.920561
Agriturismo Ca’ Corradini
tel  334.9013300
LOIANO
Palazzo Loup 
tel  051.6544040
Hotel Pineta 
tel  051.6545392
Villa Carducci 
tel  051.6544398
La Corte dei Celti 
tel. 339.8283383
Ristorante Il Postiglione
tel 051.6546104

IL PERCORSO -  Altimetria, mappa e distanze: 
sopra e sotto tutte le informazioni sul percorso 
tra Monterenzio e Loiano. Altre proposte 
sono disponibili su www.appenninoslow.it
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




      
  
        





 
 


      
 



   


        
        





        
      
       

      
      













 








       
    
         
    


          
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 

         
        





      
  
        





 
 


      
 



   


        
        





        
      
       

      
      




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






       
    
         
    


          
       


 











       
  

      

         
    










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
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   
  


       


  

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
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















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  
      
 

        



     


  
   
 

  
        





     


       

     
  


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





   
       
       

      
         


        








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
 
         
 
        
         
     


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        
   














000 PUBBL.indd   17 15-03-2010   15:26:34



e bene venga maggio

La stagione del ballo stacco

18

Il calendario degli avvenimenti

Gli appuntamenti di Aprile

Per l’elenco completo degli eventi visitare il nostro sito

 5 lunedì
Sasso Marconi,
per le vie del centro 
dalle ore 9.30, 
COLLEZIONANDO 
A SASSO. A cura di ProLoco 
e InfoSasso.

9 venerdì
Loiano, cinema teatro Vittoria 
ore 20.30, COMMEDIA 
DIALETTALE con la 
Compagnia 
“I Amigh ed Granarol”.

Monterenzio, 
teatro Lazzari ore 21, 
CONCERTO MUSICA 
CLASSICA, al pianoforte 
Samuele Rizzi. A favore 
di ANT. Info: 366.3647066

Parco dei Gessi, centro Tonelli 
ore 21, GLI UCCELLI 
DEL NOSTRO TERRITORIO 
E IL LORO CANTO, 
conferenza a cura 
del Guardaparco. 

Pianoro, teatro Arcipelago 
ore 21.15, UN PAESE 
DI STELLE E SORRISI, 
rassegna teatrale 
“Una poltrona per tutti”.

10 sabato
Sasso Marconi, 
loc. Pontecchio - scuola 

3 sabato
Parco dei Laghi 
di Suviana e Brasimone 
Uova di PaSqUa 
aL Parco. 
I bambini  si cimenteranno 
nella realizzazione 
di uova di Pasqua 
seguendo le tecniche 
originarie dell’Europa 
dell’Est. Dalle 15 alle 17.30 
presso la Sala Parco 
a Camugnano 
(Piazza Kennedy). 
Costo 10 Euro compresa 
la merenda. 
Prenotazione obbligatoria: 
0534.46712 - promozione.
parcodeilaghi@cosea.bo.it 
info@coopmadreselva.it

10 - 11 domenica
Monghidoro
caMPionati itaLiani 
di orienteerinG - Sabato 
10 alle 14 si svolgerà la gara 
valida per il Campionato 
Italiano Sprint; mentre la gara 
della Coppa Italia Long 
si svolgerà domenica 11 
sull’Alpe di Monghidoro. 
L’orienteering è una disciplina 
sportiva nata 
nei paesi scandinavi ma ormai 
nota in tutto il mondo. La gara 
di orientamento 
è una competizione che 
impegna il fisico e la mente. 
Alla partenza viene consegnata 
ai partecipanti una carta 
topografica 
della zona di gara, sulla quale 
sono indicati con segni 
convenzionali la partenza, 
l’arrivo e i vari punti 
di controllo intermedi. Quando 
il concorrente giunge sul posto 
esatto corrispondente 
ad un punto di controllo 
segnato in cartina troverà 
un prisma triangolare 
bianco/arancione detto 
lanterna con una pinzetta 
punzonatrice che servirà 
per dimostrare l’avvenuto 
passaggio da quel punto. 
 info: www.cusbologna.it/
orienteering

nelle aie come nelle piazze, tra borghi in sasso come 
nelle piste polivalenti degli impianti sportivi, con l’arrivo 

della Primavera inizia la stagione del ballo stacco, 
il ballo tipico dell’appennino bolognese. a rinverdire 

una tradizione che lega solidarietà e cultura, radici 
e divertimento, ci pensa l’associazione 

“…e bene venga maggio” che, coniugando spettacolo 
e insegnamento da quasi 30 anni permette di non 

disperdere quel patrimonio artistico-culturale 
di cui la gente di montagna è figlia. Questo il calendario 

degli appuntamenti con …e bene venga maggio.

3 al 5 aprile, impianti sportivi di campeggio – stage 
“...e bene venga maggio” con festa finale 
domenica 4 aprile, sala comunale di Monghidoro: 
Gran ballo di Pasqua 
sabato 24 aprile, sala comunale di Monghidoro: 
Presentazione del libro “Lasciateci passare  siamo le donne”
e veglia resistente 
venerdì 30 aprile, per le vie di Monghidoro: canto del Maggio 
sabato 1° maggio, sala comunale di Monghidoro: 
veglia di Maggio 
sabato 15 maggio, sala comunale di Monghidoro: 
presentazione del cd “io ti invoco Libertà” 
e serata con i Suonatori della valle del Savena
sabato 29 maggio, sala comunale di Monghidoro:
Festa di fine attività della Piccola Scuola di Musica 

materna ore 20.30, LA ZIEINA 
MATA, commedia dialettale. 
Info: 335.5328005

Monzuno, Sala Biblioteca 
alle ore 21 CONCERTO 
FLAUTO E PIANOFORTE.
Yuri Ciccarese, flauto - Elena 

Indellicati, Pianoforte.

10 - 11 domenica
Parco dei Laghi, CORSO 
DI BIO WATCHING, 
un fine settimana di corsi 
e lezioni su temi naturalistici. 
Prenotazione obbligatoria. 

In collaborazione 
con la Cooperativa
Madreselva.
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11 domenica
Parco dei Gessi, ore 9.30 
VISITA GUIDATA ALLA 
GROTTA DELLA SPIPOLA. 
Costo 15 Euro adulti, 7 Euro 
minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.
Grotta del Farneto ore 14 
e ore 16, VISITA GUIDATA 
ALLA GROTTA 
DEL FARNETO. 
Costo 10 Euro adulti, 5 Euro 
minorenni 
e over 65. Prenotazione 
obbligatoria.

Sasso Marconi, ore 10 
VISITA GUIDATA 
AL MUSEO MARCONI. 
Prenotazione obbligatoria.

15 giovedì
Sasso Marconi, teatro 
comunale ore 21, “1-2-3 
AIDO” spettacolo dei ragazzi 
del laboratorio di Marzabotto.

16 venerdì
Parco dei Gessi, centro Tonelli 
ore 21, LO STRAORDINARIO 
MONDO DELLE API, 
conferenza a cura dell’az. Agr. 
Corte dell’Abbadessa.

Sasso Marconi, centro anziani 
“Casa dei Campi” ore 20.30, 
I SEMINARI DEL 
BENESSERE: “MENOPAUSA 
E DINTORNI”, conferenza a 
cura dell’Ass. L’AltraGinnastica.

17 sabato
Parco dei Gessi, centro Parco 
Casa Fantini ore 17, 
FRINGUELLO O 
CINCIALLEGRA? Escursione, 
si consiglia di portare un 
binocolo. Costo 5 Euro adulti. 
Prenotazione obbligatoria.

Parco dei Laghi, dalle 14.30 
alle 18.30, IL PROGETTO 
CISA. ESEMPIO DELLA 
CENTRALE TERMICA 
A CIPPATO DI LEGNA 
DEL MUSEO DEL BOSCO 
DI PORANCETO. 
In occasione de “Open Doors 
- impianti aperti ai cittadini” 
nell’ambito dell’evento 
“I giorni delle rinnovabili 2010”.

Loiano Loc, Scanello, 
Palazzo Loup alle ore 21 
OTTETTO DI SAx 
“SAx & ThE CITy 
ENSEMBLE”.

18 domenica
Monterenzio, parco “I. Lodi”, 
FESTA DEI FIORI a cura 
dell’Ist. Ramazzini. Info: 
347.9781604 - 328.9476024

Parco dei Gessi, 
ore 9 trekking IMPARIAMO 
LA GEOLOGIA: 
DA CASTEL DEI BRITTI 
A VIA DEL PILASTRINO. 
Ritrovo davanti 
la chiesa 
di Castel dei Britti. 
Costo 5 Euro adulti.
Grotta della Spipola, 
ore 9.30 VISITA 
GUIDATA 
ALLA GROTTA 
DELLA SPIPOLA. 
Costo 15 Euro adulti, 
7 Euro minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.
Grotta del Farneto 
ore 14 e ore 16, 
VISITA GUIDATA ALLA 
GROTTA DEL FARNETO. 
Costo 10 Euro adulti, 
5 Euro minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.
Centro visita Villa Torre ore 
16, CACCIA ALLA TRACCIA, 
escursione alla ricerca 
delle tracce degli animali 
per bambini 6-10 anni. 
A cura delle GEV. 
Gratuito. Prenotazione 
obbligatoria.

Parco di Monte Sole, centro 
visite Il Poggiolo ore 10, 
TRACCE DI GUERRA 
SU LUOGhI DI PACE: 
LA LINEA GOTICA 
NEL PARCO STORICO 
DI MONTE SOLE, visita 
alla località di Caprara 
e alle postazioni tedesche 
del campo trincerato 
di Monte Caprara. 
Costo 8 Euro adulti, 
4 Euro bambini, 
prenotazione obbligatoria.

Sasso Marconi, in centro 

Una Poltrona per Tutti
Stagione Teatrale 2010 Teatro Arcipelago 

Via della Resistenza 201 - Pianoro
Inizio spettacoli ore 21.15

Venerdì 26 marzo 
Flavio Oreglio in Siamo una massa di ignoranti. Parliamone. 
Spettacolo di cabaret 

Venerdì 9 aprile 
compagnia Mosika e Teatro dell’Argine 
Un Paese di stelle e sorrisi. 
Spettacolo interculturale con Judith Moleko Wamaongo 
e Victorine Mputu Liwoza 

Venerdì 30 aprile 
Solares Fondazione delle Arti e Teatro delle Briciole 
presentano Un bacio…un bacio ancora…un altro bacio 
con Paola Cretti, Claudio Guarin e Morello Rinaldi 
(numero di poti limitato a 150)

I nuovi servizi
Il teatro partecipato – carpooling nelle frazioni: Botteghino 
di Zocca, Carteria, Livergnano, Monte Calvo, Pian di Macina, 
Pianoro Vecchio e Rastignano. Se hai un’auto e sei disponibile 
ad offrire un passaggio (5 persone per auto) hai diritto 
ad un ingresso gratuito. Telefonare al numero 051-6529105 
entro le ore 12 del giorno dello spettacolo

Il teatro accessibile – per una cultura a misura d’uomo. 
Non solo il teatro è una struttura completamente accessibile 
ma viene offerto anche un servizio gratuito di trasporto per 
disabili, persone con difficoltà motorie, anziani che hanno 
bisogno di essere accompagnati. In collaborazione 
con la Pubblica Assistenza di Pianoro tel. 3488713362 il martedì 
precedente lo spettacolo dalle ore 15 alle 20 

Il gioco teatro – i genitori a teatro con i bambini accanto. 
Servizio di animazione, gioco e laboratorio teatrale per bambini 
dai 3 agli 8 anni che in un sala attigua si divertiranno 
per tutta la durata dello spettacolo

Costi - intero 10€ ridotto 8€

Prenotazioni e informazioni: 
051-6529105/184 - www.comune.pianoro.bo.it

per tutto il giorno MERCATO 
DELLA VERSILIA.
Oasi di S. Gherardo ore 10 
e ore 15, VISITA GUIDATA. 
Costo 3 Euro,
prenotazione obbligatoria 
051.6758409
Loc. Pontecchio
scuola materna ore 20.30, 
LA ZIEINA MATA, 
commedia dialettale. 
Info: 335.5328005

19 lunedì
Parco dei Gessi, 
mediateca di San Lazzaro 
ore 21, conferenza 
IL RITORNO DEL LUPO 
SULLE NOSTRE COLLINE. 
In collaborazione 
con il comune di San Lazzaro.

23 venerdì
Pianoro, Museo Arti 
e Mestieri ore 20.30, 
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PRESENTAZIONE 
DEL VOLUME 
“La montagna dopo 
la guerra, continuità 
e rottura nell’Appennino 
bolognese 
tra Idice e Setta-Reno: 
1945-2000” di Maggiorani 
e Zagatti. 
INAUGURAZIONE 
MOSTRA FOTOGRAFICA 
E LIBRARIA 
“Un Paese che rinasce, 
Pianoro dopo il 25 Aprile 
1945”. La mostra sarà 
visitabile dal 27 aprile 
al 2 maggio dalle 16 alle 19.

23 - 24 sabato
Sasso Marconi, 
Colle Ameno - Salone 
Decorazione e Aula Bianca, 
FIERA DEL LIBRO.
Borgo di Colle Ameno 
ore 10.30, MOSTRA 
MERCATO 
AL BORGO DELLE PAGINE 
ANTICHE.

24 sabato
Castiglione dei Pepoli, 
VISITA AI BORGHI 
DELL’APPENNINO 
con il Prof. Renzo Zagnoni. 
A cura dell’Università 
Castiglionese 
“Amici Primo Levi”. 
Piazza del Mercato
struttura polivalente ore 21, 
Mucchio Selvaggio
 in “CANTA, 
CHE TI PASSA...20 ANNI 
CON VOI!” 
concerto musicale a favore 
dei Vigili del Fuoco.

Parco dei Laghi, 
centro visita Museo del Bosco 
dalle ore 13.30, CORSO 

DI NORDIC WALKING, 
corso base e tecnica 1 e 2. 
Costo 20 Euro ogni modulo. 
Prenotazione obbligatoria. 
A cura del Parco dei Laghi 
e della Coop. Madreselva.
Museo del Bosco al Poranceto 
alle ore 19.30, 
I SEGRETI 
DEGLI ANIMALI 
AL CHIARO DI LUNA, 
trekking notturno 
tra le praterie del Poranceto. 
Possibilità di cenare 
in foresteria. 
Costo 10 Euro. 
Prenotazione obbligatoria. 
In collaborazione 
con la Coop. Madreselva.

Monzuno, 
Chiesa Parrocchiale alle ore 21
CONCERTO
 DEL 110° ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE
BANDA BIGNARDI 
di Monzuno.

25 domenica
Parco dei Gessi, ore 9.30 
MURA, CASTELLI E TORRI: 
IL GESSO DAL PARCO 
ALLA CITTÀ, visita guidata 
naturalistica da Castel 
dei Britti a Settefonti. 
Costo 5 Euro adulti. 

Prenotazione obbligatoria. 
Ore 18 PASSEGGIATA 
STORICO ARTISTICA 
apprezzando alcune 
realtà medioevali 
del centro storico di Bologna,
a seguire aperitivo 
nella terrazza panoramica 
della Torre Prendiparte. 
Info e prenotazioni: 
335.5614858
info@prendiparte.it 

Parco dei Laghi, Museo 
del Bosco al Poranceto ore 10, 
LE ORCHIDEE DEL PARCO, 
escursione tematica alla 
ricerca delle specie presenti 
nel Parco. 
Costo 10 Euro adulti, 5 Euro 
under 14 anni. Prenotazione 
obbligatoria. 
In collaborazione 
con la Coop. Madreselva.

Pianoro, Museo Arti 
e Mestieri ore 15,
 premiazione dei vincitori 
del 1° CONCORSO 
MUSICALE NAZIONALE 
Alfredo Impulliti 
“Note per la memoria”.

Sasso Marconi, GIORNATA 
DI MARCONI e FESTA 
DELLA LIBERAZIONE.

Borgo di Colle Ameno 
ore 10 e ore 15, VISITA 
GUIDATA AL BORGO 
E ALL’AULA DELLA 
MEMORIA. A cura di ANPI. 
Prenotazione obbligatoria.

27 - 2 maggio
Pianoro, Museo Arti 
e Mestieri dalle 16 alle 19, 
MOSTRA FOTOGRAFICA 
E LIBRARIA 
“Un Paese che rinasce, 
Pianoro dopo 
il 25 Aprile 1945”.

29 giovedì
Sasso Marconi, teatro 
comunale ore 21, CHE 
CUCAGNA SANT’ANTONI, 
a favore di AIDO.

30 venerdì
Monterenzio, teatro Lazzari 
ore 21, IV ZECCHINO 
DI MONTERENZIO, 
esibizione canora dei bambini. 
Info: 366.3647066

Pianoro, 
teatro Arcipelago 
ore 21.15, 
UN BACIO...UN BACIO 
ANCORA...UN ALTRO 
BACIO, rassegna teatrale 
“Una poltrona per tutti”.

30 - 2 maggio
Parco dei Laghi, 
TREKKING CON GLI 
ASINELLI RIOLA - 
MONTOVOLO - LAGHI, 
un fine settimana 
in compagnia degli asinelli 
alla scoperta del nostro 
territorio. 
Per informazioni: 0534.46712 
- promozione.parcodeilaghi@
cosea.bo.it 
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1 sabato
Parco dei Gessi, ore 9 
TREKKING TRA I GESSI 
DI MONTE CROARA 
E LA DOLINA DELLA 
SPIPOLA. Ritrovo in via 
Emilia davanti al cimitero 
dei Polacchi. Pranzo al sacco. 
Costo 10 Euro adulti, 5 Euro 
minorenni. Prenotazione 
obbligatoria.
Foresteria di Villa Torre - 
Settefonti ore 16, 
IL COLORE DEI RIFIUTI, 
dal “supermercato virtuale”
al laboratorio di 
trasformazione e riparazione 
degli oggetti usati/rotti. 
Mercatino vendita/scambio 
dei bambini e merenda 
“ecologica”. 
È previsto un gadget 
per tutti i partecipanti 
che sono invitati a portare 
oggetti rotti e il proprio 
bicchiere per la merenda.

Dal 15 al 23 maggio a SaSSo marconi

raDio DaYS
guglielmo marconi, la radio e la sua terra

Sabato 15 dalle ore 17 
A Villa Griffone Manifestazione d’apertura, 
presentazione Radio Days, assegnazione borse di studio 
per la ricerca sulle telecomunicazioni 
e consegna del Premio Performance – III edizione. 
Spettacolo ispirato alla vita e alle imprese 
di Guglielmo Marconi. A seguire brindisi augurale.

Mercoledì 19 alle ore 21 al teatro comunale 
Il Pioniere del Wireless, proiezione del film-documentario 
di Enza Neuroni con Giorgio Comaschi.

Giovedì 20 dalle ore 10 
Centro Congressi Ca’ Vecchia, 
VI Convegno Nazionale su Wireless e Digital Divide. 
A cura di Città di Sasso Marconi, Regione Emilia-Romagna, 
Provincia di Bologna, Fondazione Marconi, Lepida SPA.

Sabato 22 alle ore 17
Presso il teatro comunale Premio Città di Sasso Marconi, 
cerimonia di consegna dei premi ai grandi comunicatori 
del nostro tempo e brindisi finale.

Domenica 23 alle ore 10 
Visita Guidata al Museo Marconi. 
Prenotazione obbligatoria 051.846121.
Al Borgo di Colle Ameno dalle ore 10 
Festa al Borgo di Colle Ameno, 
radiomerenda con i radioamatori, bancarelle 
di artigianato, specialità enograstronomiche, 
visite guidate e tante sorprese.

Una settimana di festa, studio e cultura, 
per rendere omaggio a Guglielmo Marconi, 

padre delle comunicazioni, e ai luoghi 
in cui venne inventata 

la radio. In questo modo Sasso Marconi 
si propone come il luogo privilegiato 

e non solo simbolico 
per fare il punto su passato, presente 

e futuro della comunicazione senza fili, 
attraverso una rassegna che ha come protagonisti 

la radio e le tecnologie 
wireless (wi-fi, wi-max) e che comprende 

anche spettacoli, convegni, mostre, laboratori e incontri, 
naturalmente... “ a base” di radio.

il museo. Costo 9.60 Euro 
adulti, comprensivi di visite 
guidate e ingresso al Museo. 
Prenotazione obbligatoria: 
051.465132 - 051.6275077
Grotta del Farneto ore 14 
e ore 16, VISITA GUIDATA 
ALLA GROTTA DEL 
FARNETO. Costo 10 Euro 
adulti, 5 Euro minorenni e 
over 65. Prenotazione 
obbligatoria.

Parco di Monte Sole, 
TOUR IN MOUNTAIN BIKE 
A MONTE SOLE, percorso 
ad anello, medio-facile. 
Partenza alle ore 8 
dalla stazione ferroviaria 
di Marzabotto. Costo 5 Euro, 
prenotazione obbligatoria. 
In collaborazione con il Monte 
Sole Bike Group 051.6255924).

Sasso Marconi, 
per le vie del centro dalle ore 
9.30, COLLEZIONANDO 
A SASSO, a cura di Pro Loco 
e InfoSasso.
Giardino Botanico 
“Nova Arbora” ore 10, 
ERBE MAGICHE 
NEI MITI E NELLE 
LEGGENDE, 
visita guidata. Costo 10 Euro 
- 5 Euro, prenotazione 
obbligatoria: 051.847581

8 sabato
Monterenzio, teatro Lazzari 
ore 21, I TALENTI DI CASA 
NOSTRA, esibizioni artistiche 
dei talenti locali. A favore 
della Pubblica Assistenza. 
Info: 366.3647066

Parco di Monte Sole, 
centro visite Il Poggiolo 
ore 14, FOTOGRAFIAMO 
LA PRIMAVERA, 
escursione guidata insieme 
ad un esperto fotografo 
naturalistico. Costo 7 Euro 
adulti, 3 Euro bambini, 
prenotazione obbligatoria. 
In collaborazione 
con Antonio Iannibelli.

1 sabato 
Sasso Marconi
26° GRANFoNDo DIECI 
CoLLI BoLoGNESI.
A CURA DEL CIRCoLo
G. DozzA
Gli appassionati troveranno 
lo stesso, consolidato percorso 
della passata edizione: 
158 i chilometri  della 
granfondo,  con  le dieci 
asperità tradizionali  di Zula, 
Badolo, Mongardino, 
Montemaggiore, Zappolino, 
Tiola, Cà Bortolani, ancora 
Mongardino, Ganzole e Monte 
Donato, un dislivello di 2475 
metri e il Gpm a quota 750, a 
Cà Bortolani. Sono 98, invece,
 i chilometri della mediofondo.

2 domenica
Parco dei Gessi, ore 9 
IL GRANDE CICLO 
DELLA PREISTORIA, 
giornata di archeologia 
sperimentale in collaborazione 
con il Museo della Preistoria 
“L. Donini”. Ritrovo presso 
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Parco dei Gessi, Casa Fantini 
- Farneto ore 9, trekking 
IMPARIAMO LA 
GEOLOGIA: LA DOLINA 
DI GAIBOLA 
E I CALANCHI DEL RIO 
MALETO. 
Costo 10 Euro adulti, 5 Euro 
minorenni. Nell’ambito 
del Progetto INFEA “I gessi 
dell’Emilia Romagna”.
Grotta della Spipola, 
ore 9.30 VISITA GUIDATA 
ALLA GROTTA DELLA 
SPIPOLA. Costo 15 Euro 
adulti,  7 Euro minorenni 
e over 65. Prenotazione 
obbligatoria.
Dolina della Spipola 
ore 14.30 e ore 16, 
LE GROTTE: 
UN MAGICO MONDO, 
passeggiata ed esplorazione 
di una piccola grotta 
per bambini. Costo 5 Euro. 
Prenotazione obbligatoria.
Villa San Camillo ore 19, 
CONCERTO 
AL TRAMONTO. 
Alle ore 17.30 ASPETTANDO 
IL CONCERTO. (vedi box)

Sasso Marconi, 
centro diurno comunale, 
SFILATA DEI NONNI.
Oasi S. Gherardo ore 10 e ore 
15, VISITA GUIDATA. 
Costo 3 Euro
prenotazione obbligatoria.

10 lunedì
Parco dei Gessi, mediateca 
di San Lazzaro ore 21,
 IL PARCO CAPOFILA 
DI UN PROGETTO LIFE: 
GYPSUM. In collaborazione 
con il Comune di San Lazzaro.

Monzuno, Chiesa 
Parrocchiale di Monzuno 
alle ore 21
CONCERTO 
DELL’ ENSEMBRE ZEFIRO
Musica classica e barocca 
eseguita con strumenti 
d’epoca.

13 giovedì
Sasso Marconi, p.zza dei 
Martiri ore 19.30, GIRO 
PODISTICO a cura di CSI.

15 sabato
Parco dei Gessi, centro visita 
Villa Torre ore 15.30, 
NORDIC WALKING SUI 
CALANCHI DI OZZANO. 
Costo 10 Euro adulti, 5 Euro 
minorenni, 2 Euro noleggio 
bastoncini. Prenotazione 
obbligatoria. 

Parco di Monte Sole, 
Museo Etrusco “P. Aria”
 ore 10, GLI ETRUSCHI 
DI MARZABOTTO, 
si camminerà sulle tracce 
di questo antico popolo. 
Nel pomeriggio laboratori 
di analisi e approfondimento. 
Info e prenotazioni 
051.932525 - segreteria@
parcostoricomontesole.it 

Pianoro, Museo Arti 
e Mestieri dalle 16 alle 22.30, 
LA NOTTE DEI MUSEI - 6° 
EDIZIONE, apertura 
straordinaria del Museo 
e diverse iniziative. 
Dalle 17 alle 20 
“Il pane di ieri 
è buono per domani”, 

degustazione del pane 
appena sfornato 
con formaggi, salumi 
e vino. Dalle 18.30 alle 20 
“Gli antichi balli staccati 
della Valle  del Savena” 
in compagnia 
del gruppo “La Violina”.

Sasso Marconi, in piazza 
IL MERCATO 
DELL’ORTOLANO.

15 - 30 domenica
Monterenzio, 
PALIO DEL DRAGONE, 
a cura dell’Ass.  Quelli del 
Palio. Info: 335.1760615

16 domenica
Parco dei Gessi, 
parcheggio centro Parco Casa 
Fantini ore 9.30, BIKE&GO, 
una giornata in bicicletta 
alla scoperta del Parco, 
tra strade e sentieri 
a pochi passi dalla città. 

8 sabato
Monghidoro
1000 MIGLIA 2010 BreSCIA 
- rOMA - BreSCIA, 
1600 chilometri: 1000 miglia 
appunto, percorrendo mezza 
Italia ed attraversandone 
i più bei paesi. 
Dopo una sosta 
per il controllo orario 
a Monghidoro, la carovana 
delle auto prosegue 
con 6 prove speciali lungo 
la storica strada della Futa 
a Monghidoro e a Loiano. 
Un’occasione unica per vedere 
queste auto impegnate lungo 
i tornanti della Futa. Numerosi 
come sempre 
i vip che non mancheranno 
di dare spettacolo lungo 
uno delle più belle strade 
d’Italia. Per gli appassionati 
che vengono da lontano 
sono disponibili pacchetti 
e proposte turistiche. 
Info: AppenninoSlow 
051.6527743 

16 domenica
Pianoro, loc. Pian di Macina 
rAne rOSPI 
e rAGAneLLe
Alle ore 15 presso il Centro 
Anfibi di Pianoro (P.zza 
Garibaldi, 1 - Pian di Macina), 
osservazione guidata
in ambienti naturali 
nei luoghi di riproduzione 
degli anfibi, in collaborazione 
con LIPU, A.R.Te. Si 
raccomanda 
un abbigliamento adatto: 
scarpe da trekking e pantaloni 
lunghi. Importante segnalare 
eventuali allergie. 
Gratuito, prenotazione 
obbligatoria: 051.6254811

In collaborazione con Parco 
della Vena del Gesso 
Romagnola, Comune 
di Cervia e la Regione 
Emilia-Romagna. Gratuito. 
Prenotazione obbligatoria.
Grotta del Farneto 
ore 14 e ore 16, VISITA 
GUIDATA ALLA GROTTA 
DEL FARNETO. Costo 10 
Euro adulti, 5 Euro minorenni 
e over 65. Prenotazione 
obbligatoria. Alle ore 19, 
CONCERTO 
AL TRAMONTO. 
Ore 17.30 ASPETTANDO
 IL CONCERTO.

Sasso Marconi, 
L’ARTE IN PIAZZA, 
mostra di quadri e pittura 
estemporanea di soggetti 
marconiani e MOSTRA 
DI MACCHINE AGRICOLE 
E MOTO D’EPOCA.
Borgo di Colle Ameno, 
FESTA DEL GEMELLAGGIO.
Oasi S. Gherardo 
ore 10 e ore 15, VISITA 
GUIDATA. Costo 3 Euro, 
prenotazione obbligatoria.

20 giovedì
Sasso Marconi, 
Ca’ Vecchia VI CONVEGNO 
NAZIONALE 
SU WIRELESS E DIGITAL 
DIVIDE, nell’ambito 
di Radio Days.

21 venerdì
Sasso Marconi, 
Ca’ de Testi dalle 17 alle 20, 
OLIMPIADI DEI CASTELLI. 
A cura di CSI.

Loiano, 
Palazzetto dello Sport alle ore 
21 SPETTACOLO DI FINE 
CORSO DELLA SCUOLA 
DI MUSICA DELLA BANDA 
BIGNARDI.

22 sabato
Castiglione dei Pepoli, 
VISITA AI BORGHI 
DELL’APPENNINO 
con il Prof. Renzo Zagnoni. 
A cura dell’Università 
Castiglionese 
“Amici Primo Levi”. 

15 - 23 sabato
Sasso Marconi, rADIO 
DAYS - Guglielmo Marconi, la 
radio e la sua terra. 
Una settimana di festa, 
studio e cultura, per rendere 
omaggio a Guglielmo 
Marconi, padre delle 
comunicazioni, e ai luoghi 
in cui venne inventata 
la radio. (vedi box a pag. 15)
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Parco dei Gessi, ore 14 e ore 
16, VISITA GUIDATA ALLA 
GROTTA DEL FARNETO. 
Costo 10 Euro adulti, 5 Euro 
minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.

Parco di Monte Sole, 
loc. Campiamo Grizzana 
Morandi ore 10, 
MORANDI, IL PAESAGGIO 
E NOI. Escursione guidata 
alla scoperta del paesaggio 
del Parco attraverso gli occhi 
del Pittore. Costo 8 Euro 
adulti, 4 Euro bambini. 
Prenotazione obbligatoria.

23 domenica
Parco dei Gessi, 
ore 9.30 VISITA GUIDATA 
ALLA GROTTA 
DELLA SPIPOLA. 
Costo 15 Euro adulti, 
7 Euro minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.
Centro visita Villa Torre, 
FESTA DEL PARCO, 
nell’ambito del programma 
della festa numerose 
visite guidate, mostre, 
spettacoli e laboratori.
Ore 18, CONCERTO 
AL TRAMONTO.

Parco dei Laghi, 
TREKKING DAI LAGHI 
A VERNIO, una giornata 
alla scoperta 
del territorio 
tra il Parco e Vernio. 
Percorso e informazioni 
su richiesta. Sarà offerto 
dalla Pro Loco di Caverzano 
una “Spennata” 
a tutti i partecipanti.

Sasso Marconi, ore 10 
VISITA GUIDATA 
AL MUSEO MARCONI, 
prenotazione obbligatoria.

28 venerdì
Parco dei Gessi, 
ore 20.30 escursione notturna 
SCOPRIAMO 
LA BIODIVERSITÀ: 
NATURA NELLA NOTTE. 
Nell’ambito del Progetto 
INFEA. Costo 5 Euro adulti. 
Prenotazione obbligatoria.

Parco dei Laghi, 
IL PARCO IN FESTA, 
esposizione degli elaborati 
e lavori delle classi aderenti 
ai progetti di educazione 
ambientale. Giornata 
di divertimento per tutti, 
grandi e piccoli, nel castagneto 
secolare del Poranceto.

29 sabato
Monghidoro, 
BOLOGNA - RATICOSA, 
rievocazione storica 
con auto d’epoca.

Parco dei Laghi, 
ALLA SCOPERTA 
DEI BORGHI SEGRETI, 

escursione tematica 
alla ricerca dei borghi antichi 
all’interno del Parco. Ritrovo 
ore 13.30 al parcheggio 
di Barbamozza. Costo 10 Euro 
adulti, 5 Euro under 14. 
Prenotazione obbligatoria. 
In collaborazione 
con la Coop. Madreselva.

Parco di Monte Sole, 
centro visite il Poggiolo 
ore 18.45, LETTURE A 
MONTE SOLE - LE DONNE 
E LA RESISTENZA, breve 
passeggiata e letture dedicate 
alle donne in un suggestivo 
luogo di Memoria. Gratuito. 
Prenotazione obbligatoria. 
In collaborazione 
con il Gruppo di Lettura 
della biblioteca di Marzabotto. 

30 domenica
Parco dei Gessi, 
ore 9.30 VISITA GUIDATA 
ALLA GROTTA 
DELLA SPIPOLA. 
Costo 15 Euro adulti, 
7 Euro minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.
Grotta del Farneto 
ore 14 e ore 16, 
VISITA GUIDATA 
ALLA GROTTA 
DEL FARNETO. 
Costo 10 Euro adulti, 
5 Euro minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.

Contrafforte Pliocenico, 
ore 16 escursione guidata 
delle piante all’interno 
della Riserva nell’ambito 
della rassegna “UN PONTE 
SUL SETTA” DEA FLORA. 
Gratuito, prenotazione 
gradita: riservacontrafforte@
provincia.bologna.it . 
La rassegna rientra 
nel Progetto “ SICcome siamo 
vicini: Monte Sole e il 
Contrafforte Pliocenico tra 
comunità e biodiversità”.

Sasso Marconi, 
Colle Ameno ore 10 e ore 15, 
VISITA GUIDATA AL BORGO 
E ALL’AULA DELLA 
MEMORIA. A cura di ANPI. 
Prenotazione obbligatoria.

Parco dei Gessi

concerti al tramonto
Da domenica 9 maggio parte l’undicesima edizione 
di “Concerti al Tramonto”, la rassegna musicale 
nei luoghi più belli del Parco dei Gessi Bolognesi 

e Calanchi dell’Abbadessa. 
E prima di ogni concerto, alle ore 17.30, 

“Aspettando il concerto” visita guidata alle realtà 
agricole del Parco. Ecco tutte le date:

9 maggio ore 19 - Parco di Villa San Camillo. Alle 17.30 
“Aspettando il concerto” con la visita guidata 
alla Coop. Sociale Agriverde, all’orto biologico e al vivaio.
16 maggio - Grotta del Farneto. Alle 17.30 
“Aspettando il concerto” con la visita guidata 
all’Azienda Agricola La Colombarola.
23 maggio - Centro visita Villa Torre nell’ambito 
della Festa del Parco.
6 giugno - Campanile di Settefonti. Alle 17.30 
“Aspettando il concerto” con la visita guidata 
all’Azienda Agricola di Antonella Tampellini con possibilità 
di acquisto di prodotti biologici. 
13 giugno - area di sosta Madonna dei Boschi angolo
via Buozzi – Pianoro. Alle 17.30 “Aspettando il concerto” 
con la visita guidata all’Azienda Agricola La Bonazza 
(via del pozzo 2 – San Lazzaro) con possibilità 
di acquisto di prodotti biologici.
27 giugno - Concerto all’alba - centro visita Villa Torre.
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Il calendario degli avvenimenti

Gli appuntamenti di Giugno

Per l’elenco completo degli eventi visitare il nostro sito

Parco di Monte Sole, 
centro visite il Poggiolo 
ore 10, IL CUORE 
DEL PARCO STORICO 
DI MONTE SOLE: 
IL MEMORIALE, escursione 
guidata in occasione 
della Festa  della Repubblica. 
Gratuito, prenotazione 
obbligatoria.

Sasso Marconi, 
FESTA DELLA REPUBBLICA.
Giardino Botanico 
“Nova Arbora” ore 10, 
ALLA RICERCA 
DEGLI ANIMALI PERDUTI: 
DAL LUPO AL PIPISTRELLO, 
DALL’ULULONE 
ALLA LIBELLULA. 
Costo 10 Euro - 5 Euro, 
prenotazione obbligatoria.

2 - 4 venerdì
Parco dei Laghi, 
TREK DAI LAGHI 
AL CORNO, le differenze 
dei due Parchi montani 
a confronto. Difficoltà 
medio-alta. Partenza dalla 
stazione di Riola di Vergato. 
Per informazioni: 
0534.46712 - 0534.51761.

4 venerdì
Parco dei Gessi, ore 20.30 
LA NATURA NELLA NOTTE, 
escursione alla vita notturna 
del Parco. Costo 5 Euro adulti. 
Prenotazione obbligatoria. 

5 sabato
Sasso Marconi, ore 10 
VISITA GUIDATA AL MUSEO 
MARCONI. 
Prenotazione obbligatoria.

6 domenica
Parco dei Gessi, ore 9.30 
VISITA GUIDATA ALLA 
GROTTA DELLA SPIPOLA. 
Costo 15 Euro adulti, 
7 Euro minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.
Ore 10 MURA CASTELLI 
E TORRI: IL GESSO 
DAL PARCO ALLA CITTÀ, 
passeggiata storico artistica 
apprezzando alcune realtà 
medioevali del centro 
storico di Bologna, a seguire 
aperitivo nella terrazza 
panoramica della Torre 
Prendiparte. Info 
e prenotazioni: 335.5616858
info@prendiparte.it
Dolina della Spipola 
ore 14.30 e ore 16, LE 
GROTTE: UN MAGICO 
MONDO, passeggiata 
ed esplorazione di una 
piccola grotta per bambini. 
Costo 5 Euro, 
prenotazione obbligatoria.
Ore 15.30 DA SAN PIETRO
 DI OZZANO A 
SETTEFONTI, visita guidata 
naturalistica. Costo 5 Euro, 
prenotazione obbligatoria. 
Campanile di Settefonti 
ore 19, CONCERTO 

AL TRAMONTO. 
Alle ore 17.30 
in loc. Le Armi 
ASPETTANDO 
IL CONCERTO.

Parco dei Laghi,
IL TORRENTE MONTANTO 
E LA VITA DEGLI ANFIBI, 
escursione tematica di mezza 
giornata alla ricerca 
dell’ecosistema 
del torrente all’interno 
del Parco. Ritrovo 
ore 10 al parcheggio 
dell’hotel Gabana 
sul Lago Brasimone. 
Costo 10 Euro a partecipante. 
Prenotazione obbligatoria. 
In collaborazione 
con la Coop. Madreselva.

Sasso Marconi, 
ore 8 SOPRA E SOTTO 
I PONTI, tradizionale 
camminata. 
A cura di CSI.
Per le vie del centro 
dalle ore 9.30, 
COLLEZIONANDO 
A SASSO. A cura di Pro Loco 
e InfoSasso.
Oasi S. Gherardo, 
ore 10 e ore 15 VISITA 

GUIDATA. Costo 3 Euro, 
prenotazione obbligatoria.

Presso il Giardino della 
Ghiacciaia, COMPLEANNO 
INFOSASSO - SFILATA 
DI MODA.

11 venerdì
Parco dei Gessi, ore 20.30 
LA NATURA NELLA NOTTE, 
visita guidata alla scoperta 
della vita notturna del Parco. 
Costo 5 Euro adulti, 
prenotazione obbligatoria.

11 - 12 sabato
Sasso Marconi, 
in centro NOTTI BLU 
a cura di ASCOM.

12 sabato
Monghidoro, BALLANDO 
SOTTO LE STELLE.

Parco di Monte Sole, centro 
visite il Poggiolo ore 16, 
escursione guidata 
alla scoperta delle piante 
del Parco nell’ambito 
della rassegna “UN PONTE 
SUL SETTA” DEA FLORA. 
Gratuito, prenotazione 
gradita. 
La rassegna rientra 
nel Progetto “SICcome siamo 
vicini: Monte Sole 
e il Contrafforte Pliocenico 
tra comunità e biodiversita”.

12 - 13 domenica
Parco dei Laghi, loc. Bargi 
- Palazzo Comelli 
dalle ore 12, GIORNATA 
VERDE A BARGI, concerto 
folk-progressive-sperimentale 
e stand gastronomici. 
Domenica 13 
dalle ore 11 antichi mestieri 
in strada, mostra fotografica, 
stand gastronomici, 
escursioni tematiche 
e laboratori 
creativi a cura 
delle guide del Parco. 
A cura del comune 
di Camugnano.

2 mercoledì
Al Parco dei Laghi
15° SALtO DeL CervO 
gara podistica nei sentieri 
dell’area protetta, 
per promuovere 
la salvaguardia e la 
valorizzazione dell’ambiente 
naturale. A cura della 
Polisportiva Parco dei Laghi.
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13 domenica
Parco dei Gessi, 
ore 9.30 e ore 11, VISITA 
GUIDATA ALLA GROTTA 
DEL FARNETO. 
Costo 10 Euro adulti, 
5 Euro minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.
Centro visita Villa Torre 
ore 10, CORSO DI NORDIC 
WALKING, corso base, 
tecnica 1 e tecnica 2. 
Prenotazione obbligatoria.
Area di sosta 
Madonna 
dei Boschi angolo 
via Buozzi ore 19, 
CONCERTO 
AL TRAMONTO. 
Ore 17.30 ASPETTANDO 
IL CONCERTO.

Sasso Marconi, ore 16.30 
VISITA GUIDATA AL 
CENTRO TUTELA DI 
FAUNA ESOTICA DI MONTE 
ADONE. Posti limitati, 
prenotazione obbligatoria.

visita guidata alla scoperta 
della vita notturna 
del Parco. Costo 5 Euro adulti, 
prenotazione obbligatoria.

19 sabato
Riserva Contrafforte 
Pliocenico, ore 16 escursione 
guidata alla ricerca 
delle emergenze geologiche 
all’interno della Riserva, 
nell’ambito della rassegna 
“UN PONTE SUL SETTA” 
STORIE DI ROCCIA. 
Gratuito, prenotazione 
gradita. Info e prenotazioni: 
riservacontrafforte@provincia.
bologna.it . 
La rassegna rientra 
nel progetto “ SICcome siamo 
vicini: Monte Sole 
e il Contrafforte Pliocenico 
tra comunità e biodiversità”.

Sasso Marconi ore 20.45 
PASSEGGIATA NOTTURNA 
SUL TERRITORIO, 
a cura del Gruppo Studi 
“Progetto 10 Righe”.

19 - 20 domenica
Parco dei Laghi, 
UNA STORIA DI AMICIZIA, 
festa per la firma del patto 
di alleanza tra il Comune 
di Camaiore e il Comune 
di Castel di Casio.

20 domenica
Monterenzio, loc. Bisano, 
FESTA CIVICA.

Parco dei Gessi,
 ore 9.30 VISITA GUIDATA 
ALLA GROTTA 
DELLA SPIPOLA. 
Costo 15 Euro adulti, 
7 Euro minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.

Parco dei Laghi, 
ore 9 lato sinistro 
della diga di Suviana, 
PULIAMO IL PARCO!...2010, 
tradizionale giornata 
di volontariato. Spuntino 
per tutti i partecipanti 
prenotati. In collaborazione 
con gruppo GEV Bologna, 
CAI e Legambiente 
sez. Casalecchio di Reno. 
Prenotazione obbligatoria.

Se vuoi ricevere a casa i numeri di “Nelle Valli Bolognesi” al costo del solo contributo delle spese 
di spedizione, scrivi a:
info@appenninoslow.it  oppure
AppenninoSlow – Viale Risorgimento, 1  40065 Pianoro - Bo
Il prezzo per ogni numero che si desidera ricevere è di € 2,50 quale rimborso spese da versare 
con bollettino di c/c postale n°   000099351173   intestato a Consorzio IdiceSavenaSetta
Potrai comunque trovare la rivista gratuitamente in tanti punti nel territorio.

PER POSTA NELLE VALLI BOLOGNESI

13 domenica
Castiglione dei Pepoli, 
CAMPIONATO 
PROVINCIALE RISERVATO 
ALLA CAT. ESORDIENTI 
1° E 2° ANNO. 
A cura di A.S.D. Castiglionese 
sez. Ciclismo.

17 giovedì
Sasso Marconi, centro 
sportivo Ca’ de Testi dalle 18, 
MEETING DI ATLETICA 
LEGGERA DEL CSI.

18 venerdì
Parco dei Gessi, ore 20.30 
LA NATURA NELLA NOTTE, 

25 venerdì
Monghidoro
NOTTI D’ESTATE 
Tutti i venerdì sera di luglio 
e agosto, le strade 
di Monghidoro si animano con 
bancarelle di antiquariato ed 
artigianato artistico.
 Al mercatino si possono 
trovare tante cose curiose 
e magari la possibilità 
di acquistare l’oggetto 
particolare che cercavamo 
da tempo. 
Da non perdere lo stand 
gastronomico con gustose 
specialità locali.

26 sabato
Monterenzio, 
CENA SOTTO LE STELLE 
a cura della Pubblica 
Assistenza. Info: 051.929218

Parco dei Laghi, 
Museo del Bosco al Poranceto 
dalle 13.30, CORSO DI 
NORDIC WALKING, 
corso base e tecnica 1 e 2. 
Costo 20 Euro ogni modulo. 
Prenotazione obbligatoria.
Museo del Bosco al Poranceto 
alle ore 21, I SEGRETI DEGLI 
ANIMALI AL CHIARO

DI LUNA, trekking notturno 
tra le praterie del Poranceto. 
Costo 10 Euro a persona. 
Prenotazione obbligatoria. 
In collaborazione 
con la Coop. Madreselva.

Parco di Monte Sole, 
centro visite
il Poggiolo ore 20, 
LA NATURA DI NOTTE, 
escursione guidata 
alla scoperta dei suoni 
e degli odori della natura 
di notte. Costo 7 Euro adulti, 
3 Euro bambini. 
Prenotazione obbligatoria. 
In collaborazione 
con Antonio Iannibelli.

27 domenica
Monghidoro, 
FIERA DEI SS. PIETRO 
E PAOLO (dal 1861), 
fiera storica lungo 
le vie del paese.

Parco dei Gessi, 
centro visita Villa Torre, 
CONCERTO ALL’ALBA. 
Grotta del Farneto 
ore 9.30 e ore 11, VISITA 
GUIDATA ALLA GROTTA 
DEL FARNETO. 
Costo 10 Euro adulti, 
5 Euro minorenni e over 65. 
Prenotazione obbligatoria.
Gruppo GESE ore 8.30 
ESCURSIONE EQUESTRE 
TRA CITTà E GINESTRE 
Costo 40 euro. 
Info:3383187025

Sasso Marconi, 
Colle Ameno ore 10 e ore 15, 
VISITA GUIDATA AL BORGO 
E ALL’AULA DELLA 
MEMORIA. A cura di ANPI. 
Prenotazione obbligatoria.
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“Cominciai allora ad anda-
re al lavoro. Il primo fu portare 
calce con un secchio che po-
teva portare dai 25 ai 35 kg di 
calce.

Andai proprio vicino al 
bacino di Brasimone... la diga 
era in rifinizione e mi toccò un 
muratore chiamato Mengobel-
lo: era brutto e nero, e metteva 
più calce che sassi nel muro di 
sostegno a valle della strada... 
Sicché mi faceva fare troppa 
fatica e i miei compagni a volte 
mi davano una mano. A mezzo-
giorno avevano quasi tutti chi 
una pentolina chi un tegami-
no, chi con latte e caffè chi con 
minestre e companatici, pane e 
talora la minestra, un bottigli-
no di vino; un fuocatello e tutti 
attorno quando era freddo e 
quando era caldo. Si riscalda-
va quello che uno aveva poi ci 
si metteva à consumarlo sotto 
una frasca”.

Questi sono i ricordi di Bru-
no Frusini, classe 1898, nato a 
Firenze e impiegato nel 1910 nei 
lavori per la realizzazione del-
la diga sul torrente Brasimone, 
che proprio cent’anni fa veniva 
costruita per formare l’omoni-
mo bacino artificiale.

Nei primi anni del Nove-
cento Castiglione dei Pepoli e le 
zone limitrofe erano ancora le-
gate alla povera economia con-

Nel 1910 iniziarono i lavori per la costruzione della diga e della centrale 
idroelettrica per dare energia allo sviluppo economico dell’Appennino

Un secolo di Brasimone

di Michelangelo Abatantuono

tadina e allo sfruttamento delle 
risorse naturali, secondo caden-
ze e usanze che affondavano 
le radici nella notte dei tempi. 
Ma la popolazione andava cre-
scendo e non c’era da mangia-
re per tutti. Si era così diffuso 
il fenomeno dell’emigrazione, 
sopratutto stagionale, verso le 
Maremme, la Corsica, e più tar-
di i paesi del nord Europa, per 
raccimolare qualche guadagno 
da portare alle famiglie rimaste 
a casa. Mancavano infatti in loco 
industrie o iniziative artigianali 
di un certo respiro, in grado di 
assorbire l’eccesso della forza 
lavoro che via via diveniva sem-

pre maggiore. Una prima man-
ciata d’ossigeno venne dai lavo-
ri per la costruzione della diga. 

A cavallo tra Ottocento e 
Novecento fervevano in Italia 
i lavori per la realizzazione di 
altre simili infrastrutture. Il fine 
di tutti questi nuovi bacini artifi-
ciali era quello di fornire copiose 
quantità d’acqua agli impianti 
per la produzione di energia 
elettrica che venivano costruiti 
in prossimità degli invasi. Intel-
ligentemente, si sfruttava una 
delle risorse di cui la nazione era 
più ricca, per andare incontro 
ad una sempre più accentuata 
richiesta di energia per usi in-

dustriali, civili e, non ultimo, 
ferroviari. Erano ormai passa-
ti i tempi dei lumi a petrolio e 
proprio in quegli anni (1909) 
Guglielmo Marconi riceveva 
il premio Nobel per gli espe-
rimenti che avrebbero portato 
all’invenzione e alla produzione 
su larga scala degli apparecchi 
radiofonici.

A Castiglione l’energia elet-
trica non era una novità: già dal 
1903 il paese era stato raggiun-
to da una nuova illuminazione, 
grazie all’energia prodotta dalla 
centrale che Lorenzo Pezzatti 
aveva costruito in località Le 
Mogne. L’abile imprenditore fu 

Il progetto fu realizzato dall’ingegnere del Politecnico di Milano 
Angelo Omodeo che nei suoi scritti vanta di essere stato il primo in Italia 

ad applicare la giornata lavorativa di otto ore. L’imponente opera fu realizzata 
in soli 15 mesi e portò occupazione e un po’ di benessere anche in montagna
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Castiglione dei Pepoli

protagonista anche nei successi-
vi lavori della diga del Brasimo-
ne, certamente più grandiosi ed 
imponenti. Il progetto di que-
sti ultimi si dovette ad Angelo 
Omodeo, giovane ingegnere 
presso il Politecnico di Milano.

I lavori presero avvio il pri-
mo marzo 1910, sotto la dire-
zione di Amilcare Toscani, pro-
tagonista di simili lavori in altre 
zone della nazione: “Nel 1910 
e 1911 – scrive egli stesso – ho 
eseguito, come direttore dei la-
vori, per incarico della Società 
Strade Ferrate Meridionali di 
Firenze, con oltre 1200 operai 
alle mie dipendenze, l’impian-

to idroelettrico del Brasimone a 
Castiglione dei Pepoli. Duran-
te questo lavoro, coerente con 
le idee socialiste coltivate nella 
prima gioventù, fui io il primo 
in Italia ad applicare 8 ore di la-
voro ed a concludere accordi con 
la Camera del Lavoro di Bagni 
della Porretta per l’applicazione 
delle paghe alle maestranze”. 
Tali propositi portarono evidenti 
benefici; nonostante le non brevi 
sospensioni dovute al maltempo 
e al rigido inverno, il 27 aprile 
1910, terminati i lavori di sca-
vo, si cominciò la costruzione 
della diga e ad ottobre era stata 
realizzata più di metà dell’ope-

Mille oPerai.  i lavori 
per la costruzione del bacino 
artificiale lungo il corso 
del torrente Brasimone 
furuno commissionati 
della Società Strade Ferrate 
Meridionali di Firenze, 
iniziaro il 27 aprile del 1910 
e occuparrono più di 1200
persone. Qui a sinistra, 
i tre generatori della centrale 
idroelettrica di Santa Maria 
forniti dalla escher-Wyss 
di Zurigo.

ra. I lavori vennero sospesi tra 
novembre e aprile 1911, ma già 
il primo novembre successivo 
la diga era ultimata e si allac-
ciarono le strade che correvano 
sulle due sponde. In soli 15 mesi 
dall’avvio l’opera era terminata, 
con mezzi e tecnologie certo non 
paragonabili a quelli dei nostri 
giorni.

Nel contempo veniva costru-
ita, in un ampio piano in riva 
del Brasimone, la centrale di 
Santa Maria,  che avrebbe pro-
dotto l’energia idroelettrica. La 
sala macchine era dotata di tre 
gruppi generatori (forniti dalla 
Escher-Wyss di Zurigo), trasfor-

matori e officina di riparazione. 
L’acqua proveniente dal nuovo 
invaso veniva addotta alla cen-
trale, distante alcuni chilometri, 
per mezzo di una tubazione for-
zata che correva lungo le monta-
gne, a mezza costa. A più di un 
secolo di distanza, seppure con 
alcune modifiche di tracciato e 
sostituzione di materiali, è visi-
bile e funzionante e molte delle 
opere di sostegno rimangono 
quelle realizzate allora, con la 
pietra arenaria locale, come del 
resto tutta l’imponente diga. 

Altre grandi opere seguirono 
a questa nei decenni successivi 
(ferrovia Direttissima, impianti 
nucleari Enea, Autostrada del 
Sole), ma furono i lavori della 
diga i primi a placare la fame di 
pane e lavoro, seppur con una 
ciclica alternanza di ricchezza e 
povertà che ancor oggi queste 
zone scontano, come lo stesso 
Bruno Frusini già annotava: 
“Quando arrivava la stagione 
delle castagne e che si raccatta-
vano, mi davo da fare per rac-
cattare quelle che papà Antonio 
mi diceva e così, quando avevo 
finito, verso sera andavo da un 
contadino detto Masin da Linare 
a comperare un quarto di pere. 
[La costruzione della strada Ca-
stiglione – Camugnano e i lavori 
della diga] comunque portò in 
tutte le case un miglioramento 
di vita. Così anch’io ne ebbi il 
frutto, ma ogni tanto vi era una 
sospensione per mancanza di 
soldi. L’impresario, un povero 
diavolo di nome Nucci Antonio 
che i miei le prestavano più vol-
te soldi e lo accompagnava tutte 
le sere a casa, che abitava ai Ca-
soni dal paese circa 2 chilometri 
era anche zoppo e pauroso... Fra 
tempo si lavorava i tecnici per 
fare un bacino cioè allo scoliere. 
Giù vi era il molino e proprio lì 
veniva la diga. Questa volta cioè 
verso il 1908 iniziò questo lavoro 
[la strada, ndr] e le paghe anda-
rono a lire 2 e 2.20 al giorno così 
ogni famiglia comperava il vino: 
festa per tutti, vino a volontà, 
tutti avevano il barile o la dami-
giana in casa sempre piena”.
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ll Parco dei Laghi di Suvia-
na e Brasimone sarà una tappa 
fondamentale lungo l’Alta via 
dei Parchi che si estenderà tra 
il Passo della Cisa e La Verna, 
inserendosi nella Via Francige-
na e nella Grande Escursione 
Appenninica

Sullo spartiacque appen-
ninico dell’Italia settentrionale 
e centrale si è svolta una parte 
importante della storia italia-
na: zona di confine tra Liguri, 
Etruschi, Romani e Longobar-
di prima, tra Comuni e Ducati 
toscani e Stati della Padania 
poi, senza dimenticare, in tem-
pi più recenti, il tragico confine 
segnato dalla “Linea Gotica”. 
Infine gli scambi economici, 
le transumanze stagionali e le 
migrazioni ricorrenti hanno 
avvicinato popolazioni diverse 
per appartenenza geografico-
amministrativa. Il patrimonio 
culturale, storico, artistico, ar-
chitettonico e, soprattutto am-
bientale e paesistico dell’Ap-
pennino emiliano-romagnolo 
ha trovato adeguato riconosci-
mento nell’istituzione su questi 
territori di due Parchi  naziona-
li  (Appennino Tosco-Emiliano 
e Foreste Casentinesi, Monte 
Falterona, Campigna)  e di im-
portanti Parchi regionali (Alto 
Appennino Modenese, Valli 
del Cedra e del Parma, Corno 
alle Scale, Laghi di Suviana 

Un grande itinerario collegherà le cime più alte dei monti emiliani, 
liguri e toscani rendendo fruibile un patrimonio culturale, 

storico ed ambientale di grande pregio

Quel sentiero ad alta quota
per scoprire i tesori dell’Appennino

e Brasimone, Vena del Gesso 
Romagnola). Nello spazio di 
poche centinaia di chilometri 
dal crinale si concentrano una 
pluralità di ambienti e paesag-
gi diversi e peculiari. 

IL PROGETTO

L’idea di realizzare un iti-
nerario di collegamento fra le 
Aree protette del crinale ap-
penninico – chiamato Alta Via 
dei Parchi -  è nata con il pri-
mo Programma per il sistema 
regionale delle Aree protette e 

dei siti Rete Natura 2000. Fra i 
progetti di sistema coordinati 
dalla Regione il primo preve-
de il miglioramento della rete 
escursionistica dei Parchi re-
gionali e nazionali del crinale 
appenninico, per favorire l’in-
tegrazione delle Aree protette 
e con l’obiettivo di strutturare 
percorsi di visita e di fruizione 
consapevole ed informata del 
territorio regionale protetto. 

L’itinerario è compreso fra 
il passo della Cisa e La Verna 
e si connette con l’Alta Via dei 
Monti Liguri e la Via Franci-

gena rispettivamente in corri-
spondenza del Passo della Cisa 
e di Berceto. 

La realizzazione del percor-
so permetterà non solo di valo-
rizzare i Parchi e le loro parti-
colarità ambientali, storiche e 
culturali limitrofe, ma anche di 
raccordare il territorio legando 
con un unico filo conduttore 
le tante emergenze culturali, 
ambientali e paesaggistiche 
presenti. 

Il progetto si pone anche 
l’obiettivo di generare una ri-
caduta positiva non solo nella 

Speciale Natura - Parco dei Laghi di Suviana e Brasimone

di  Annalisa Paltrinieri

APPUNTAMENTI AL PARCO
Per informazioni, prezzi e prenotazioni 
telefonare al 0534/46712  
promozione.parcodeilaghi@cosea.bo.it
info@coopmadreselva.it

Le attività in color FUXIA
sono organizzate
dalla Cooperativa Madreselva
con il patrocinio
del Parco dei Laghi.
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Parco dei Laghi 
di Suviana e BraSimone
Piazza Kennedy
camugnano  - 40032 (Bo) 
Tel. 0534-46712
parcodeilaghi@cosea.bo.it   
www.parks.it/parco.suviana.brasimone

filiera turistica dei territori del-
le aree protette, ma più in gene-
rale nella filiera turistica regio-
nale, proponendo pacchetti in 
associazione con la visita alle 
città d’arte regionali.

iL TracciaTo

il primo tratto del tracciato, 
compreso fra il Parco nazionale 
Tosco-Emiliano e il Parco regio-
nale Corno alle Scale, è in gran 
parte coincidente con quello 
della Grande Escursione Ap-
penninica (GEA), che percorre 

per oltre 400 Km l’Appennino 
tra Emilia-Romagna e Toscana, 
e quindi in molti tratti col sen-
tiero di crinale CAI 00. Si distin-
gue un secondo tratto compre-
so fra le Province di Bologna e 
Ravenna, in cui l’itinerario si 
discosta dalla GEA per entra-
re nei Parchi Laghi di Suviana 
e Brasimone e Vena del Gesso 
Romagnola. 

Nella parte finale il sentiero 
attraversa il Parco nazionale 
delle Foreste Casentinesi, Mon-
te Falterona e Campigna e tor-
na a coincidere con la GEA.

La reaLiZZaZione

L’importo totale del finan-
ziamento regionale alle Aree 
protette per il progetto di si-
stema ammonta a 1 milione 
e 300 mila euro. A questo si 
aggiungerà la quota di parteci-
pazione degli Enti di gestione 
pari ad un  minimo del 15% 
dell’importo complessivo del 
progetto per una spesa totale 
che ammonterà ad un minimo 
di 1.529.411,76 euro. La fine 
dei lavori è prevista per marzo 
2012.

MAGGIO/GIUGNO

l venerdì 30 aPriLe, SaBaTo 1
e domenica 2 maggio
TreKKing con gLi aSineLLi. rioLa 
– monTovoLo – Laghi. 
Alla scoperta del nostro territorio in compa-
gnia dei nostri amici asini. 
l SaBaTo 22 maggio
iL Parco in moSTra. Mostra itinerante 
alla Proloco di Cavarzano (Vernio), la mo-
stra arriverà al Museo del Bosco di Porance-
to alla fine di agosto. In collaborazione con il 
Comune e le Proloco di Vernio.
l domenica 23 maggio 
TreKKing dai Laghi a vernio. 
Giornata alla scoperta del Territorio tra il 
Parco e Vernio. Sarà offerta dalla Proloco di 
Cavarzano una “Spennata” a tutti i parteci-
panti. Ritrovo 8.45 alla diga del Brasimone 
- sentiero 001 fino a casa di sopra - sorgente 
Pian Colorè mt 963 - passo di S. Giuseppe 
- passo dell’Alpe di Cavarzano, dove la Pro-
loco organizza la “Spennata”. Tempo di per-
correnza 3 ore, dislivello mt 250.
l venerdì 28 maggio
iL Parco in FeSTa. Nel Museo del Bo-
sco di Poranceto esposizione degli elaborati 
e lavori delle classi aderenti ai progetti di 
educazione ambientale. 
l SaBaTo 29 maggio
aLLa ScoPerTa dei Borghi Segre-
Ti. Ritrovo ore 13.30 al parcheggio di Bar-
bamozza. Escursione tematica dei borghi 
antichi all’interno del Parco. 
l mercoLedì 2 giugno
15° SaLTo deL cervo. Gara podistica 
interamente svolta sui sentieri del Parco per 
la salvaguardia e la valorizzazione dell’am-
biente. Evento organizzato da Polisportiva 
Parco dei Laghi.  
eScurSione cai aLLa “croce di 
gePPe”. Tradizionale camminata organiz-
zata dal CAI di Castiglione dei Pepoli, mes-
sa in cima al monte Calvi e pranzo al sacco. 
Difficoltà: Elevata.
l mercoLedì 3 e giovedì 3 
e venerdì 4 giugno 
TreK dai Laghi aL corno. Le diffe-
renze dei due Parchi montani a confronto. 
Difficoltà medio - alta. Partenza dalla stazio-
ne di Riola di Vergato e ritorno dalla stazione 
di Porretta Terme. 
l SaBaTo 12 e domenica 13 giugno
giornaTa verde a Bargi. Sabato 
dalle ore 16.00 in avanti a Palazzo Comelli 
concerto folk-progressive-sperimentale e 
stand gastronomici e domenica dalle 11.00 
antichi mestieri in strada, mostra fotografi-
ca, stand gastronomici, escursioni tematiche 
e laboratorie creativi. Evento organizzato 
dal comune di Camugnano. 
l domenica 6 giugno
iL TorrenTe monTano e La viTa 
degLi anFiBi. Ritrovo ore 10.00 al par-
cheggio dell’Hotel Gabana sul Lago Bra-
simone. Escursione tematica alla scoperta 
dell’ecosistema dei torrenti montani.
l SaBaTo 19 e domenica 20 giu-
gno una SToria di amiciZia. In 
Piazza della Torre a Castel di Casio festa per 
la firma del patto di alleanza tra il Comune 
di Camaiore e il Comune di Castel di Casio. 
l domenica 20 giugno
“PuLiamo iL Parco!…2010”. Ore 9.00 
parcheggio sul lato sinistro della diga di Su-
viana. Tradizionale giornata di volontariato. 
Spuntino per i partecipanti. Prenotazione 
obbligatoria. In collaborazione con gruppo 
GEV Bologna, CAI e Legambiente sezione 
Casalecchio di Reno.

l SaBaTo 3 aPriLe
Le uova di PaSQua. 
Ore 15.00-17.30 Centro Parco. Seguen-
do le tecniche originarie dall’Europa 
dell’Est  le guide insegneranno a realiz-
zare le uova di Pasqua. 
l SaBaTo 10 e 
domenica 11 aPriLe
corSo di Bio WaTching. 
Un fine settimana di lezioni ed escursio-
ni su temi naturalistici presso il Museo 
del Bosco di Poranceto. 
l SaBaTo 17 aPriLe 
iL ProgeTTo ciSa. 
Apertura della centrale termica a cip-
pato di legna del Museo del Bosco di 
Poranceto. 
Dalle ore 14.30 alle 18.30 in occasione de 
“I giorni delle rinnovabili 2010 – Open 
doors – Impianti aperti ai cittadini”.

l SaBaTo 24 aPriLe
corSo di nordic WaLKing 
(Base, Tecnica I e Tecnica II)
Presso il Centro Visita – Museo del 
Bosco di Poranceto dalle ore 13.30 in 
avanti. 
l i SegreTi degLi animaLi 
aL chiaro di Luna
Trekking notturno  tra le praterie del Po-
ranceto con possibilità di cenare in fore-
steria  alle ore 19.30. Ritrovo ore 21.00 
presso il Museo del Bosco di Poranceto 
– Camugnano (Bo),  termine previsto 
alle ore 24.00 circa. 
l domenica 25 aPriLe
Le orchidee deL Parco. 
Escursione tematica alla ricerca delle 
specie presenti nel Parco dalle ore 10.00 
alle ore 13.30 al Museo del Bosco di Po-
ranceto. Escursione tematica.

APPUNTAMENTI - APRILE
un’auLa aLL’aPerTo 
Per L’educaZione 
amBienTaLe
l Biodiversità e gestione 
sostenibile del territorio, 
il problema dei rifiuti e 
l’educazione consapevole 
al consumo, il fiume come 
ecosistema e come fonte 
di energia, la qualità delle acque 
e la protezione dal dissesto 
idrogeologico, la fauna e la flora 
del Parco. Sono davvero tante 
le proposte per l’educazione 
ambientale che il Parco dei Laghi 
rivolge rivolte ai bambini e ai 
ragazzi delle scuole per l’anno 
scolastico in corso. ma le proposte 
non si esauriscono qui: è possibile 
portare i ragazzi alla scoperta 
del Parco grazie a numerosi 
itinerari pensati apposta per 
le scolaresche che interessano sia 
la zona del Brasimone che quella 
di Suviana. Infine i laboratori 
caratterizzati tutti da una 
metodologia di lavoro basata su 
diversi concetti chiave: imparare 
facendo (osservazione ed 
esperienza diretta, nei momenti di 
laboratorio, di gioco e nell’uscita 
sul campo), ascolto attivo 
(co-costruzione di conoscenze: 
partecipazione attiva degli alunni 
durante gli interventi in classe, 
con tecniche che li stimolino 
a ragionare e ad esprimersi, 
lavoro di gruppo, discussioni), 
approccio interdisciplinare 
(uno stimolo all’apprendimento 
della complessità, che favorisca 
l’integrazione di letture diverse 
di uno stesso ambito) e contratto 
formativo (interazione con gli 
insegnanti, per integrare i progetti 
con il lavoro della classe).
informazioni e prenotazioni: 
Tel. 0534-46712

PER LE scUOLE
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Itinerari - Parco storico di Monte Sole

Nel cuore del Parco Storico 
di Monte Sole, compreso tra i 
comuni di Marzabotto, Mon-
zuno e Grizzana Morandi,

recenti interventi di recu-
pero hanno riportato alla luce 
su Monte Caprara un tratto 
significativo di quel sistema di 
trincee, postazioni per la dife-
sa, ricoveri per gli uomini e gli 
armamenti, camminamenti, 
campi minati che faceva parte 
della cosiddetta Linea Gotica 
II (o Linea Verde):  la seconda 
linea difensiva costruita dai te-
deschi lungo i crinali dell’Ap-
pennino e il litorale adriatico 
per contenere l’avanzata degli 
Alleati, dopo l’attacco alla Li-
nea Gotica vera e propria ini-
ziato nell’agosto 1944. 

I primi rilevamenti delle 
opere difensive presenti su 
Monte Caprara furono com-
missionati nel 1996 dal Parco 
Storico di Monte Sole al Grup-
po Speleologico Bolognese-
Unione Speleologica Bolo-
gnese. I risultati furono così 
incoraggianti da spingere il 
Parco a recuperare questo si-
stema difensivo, grazie anche 
al contributo della Regione 
Emilia-Romagna. I lavori di 
recupero sono terminati nel 
2006 dopo accurate operazioni 
di bonifica dai numerosi ordi-
gni inesplosi ancora presenti, a 
testimonianza dell’imponente 
scontro avvenuto su queste 
pendici. 

I resti delle opere difensi-
ve presenti su Monte Capra-
ra sono visibili procedendo 
lungo un percorso segnalato, 
partendo dalla località Ca-
prara di Sopra e dalla sella 

Gli itinerari guidati tra le trincee e gli acquartieramenti della Linea Gotica 
sul crinale che divide la valle del Setta da quella del Reno

Percorsi di pace tra tracce di guerra

che separa questo monte dal 
vicino Monte Sole, facilmente 
raggiungibili dal Centro Visite 
Il Poggiolo o dalla località di 
Sperticano. Pannelli bilingue 
italiano-inglese accompagna-
no il visitatore fino alla som-
mità del monte, narrando gli 
eventi bellici e le peculiarità 

delle strutture recuperate. Il 
percorso porta una lieve pen-
denza ma è ben percorribile in 
sicurezza seguendo il sentiero 
tracciato: il panorama sul-
le valli del Reno e del Setta e 
l’emozione di camminare lun-
go la storia sono senz’altro una 
ricompensa per l’impegno.

ESEMPIO DI
ACQUARTIERAMENTO

IL MEMORIALE. In alto, 
il monumento che ricorda il dolore 
e l’orrore che hanno colpito queste 

terre e queste comunità durante 
la Seconda Guerra Mondiale.  Sopra, 

la cartina degli itinerari nella memoria 
e i ruderi della chiesa di San Martino.
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Adriano Simoncini

Canta il cuculo, è primavera
Per Sen Iusèf
zèna e va a lèt
Per San Giuseppe (19 marzo)
cena e vai a letto.

Inizia infatti la primavera (l’equi-
nozio è il 21 marzo) e col bel tempo 
i campi attendevano il contadino. 
Basta dunque con le veglie nelle 
stalle fino a notte a trecciare e ad 
ascoltare favole, basta con le sera-
te nell’osteria a giocare a briscola e 
alla morra: la mattina ci si doveva 
alzare assieme al sole e, zappa e 
vanga in spalla, avviarsi al lavoro. 
Che era tanto: seminare i marzuoli, 
le patate, il frumentone, zappare e 
potare la vite, vangare l’orto, taglia-
re la macchia, portare al pascolo le 
pecore e le bestie della stalla...
Dalla Maremma ritornavano gli 
emigranti che, ferme causa il mal-
tempo le faccende nel podere di 
casa, erano partiti in autunno per 
raggranellare qualche lira a far 
scassi, fossi, tagli in quelle bosca-
glie prossime al mare:
 
 andén véia a caval di Sent
 e a turnén a caval ed Sen Iusèf
 andiamo via a cavallo dei Santi
 e torniamo a cavallo
 di San Giuseppe.

Il cavallo in realtà era quello delle 
braghe, perché la strada la si per-
correva a piedi, magari scalzi per 
risparmiare le scarpe, con nel sacco 
i balós / le castagne lesse, il paiolo 
e la farina per la polenta – qual-
cuno, oltre agli attrezzi, spingeva 
davanti a sé anche la carriola, cl’a 
invìda a e pas / che invita al passo 
e che comunque l’avrebbe accredi-
tato come operaio qualificato. Sul 
crinale del Savena, le notti attorno 
a San Giuseppe, le donne rimaste a 
casa accendevano alti falò perché i 
mariti orientassero il proprio cam-
mino lungo la via più breve.
Il gioioso segnale che la primavera 
era finalmente in rigoglio lo dava 
(e lo dà, ma chi l’ascolta più?) il cu-

La saggezza della cultura contadina
nei proverbi di una volta

L’autore

OPERE PRINCIPALI: 
Il crepuscolo 
della civiltà contadina
Grafis, 1983 - esaurito 
Ugone eroe, Oscar 
Mondadori, 1990 - esaurito 
Il tempo delle favole
 Edagricole, 1992 - esaurito 
Ai cancelli del vento
in proprio, 2001 - esaurito 
Fòia tonda. Detti e fatti 
della montagna d’un tempo
Gruppo di Studi Savena 
Setta Sambro, 2006 
Vacanza erotica con rapina 
(...e altri racconti)
in proprio, 2006. 

culo, col suo inconfondibile canto 
ritmato:

 i tri d’avrìl 
 e cóc l’à d’avgnir
 e s’an è arivà dentr’a i òt
 quii ed Càster i l’én còt
 il tre di aprile
 il cuculo deve venire
 e se non è arrivato entro l’otto
 quelli di Castro l’hanno cotto.

Castro è un borgo appena di là dal 
crinale, in territorio non nostro e 
dunque malfido: quelli di Castro 
potrebbero averlo ucciso per man-
giarselo e, malignamente, trattene-
re la primavera. Il cuculo è ancora 
un uccello fascinoso, per il canto e 
per il comportamento furbesco di 
far allevare i propri piccoli nel nido 
di altri. Ma un tempo era tenuto 
addirittura profetico: la prima vol-
ta che l’udivi dovevi cercarti in ta-
sca qualche moneta; se ne contavi 
almeno una, avresti avuto denaro 
tutto l’anno – che pare stupida cre-
denza: in realtà era fondata sulla 
constatazione che possedendo 
ancora qualche spicciolo alla fine 
dell’inverno, giunta finalmente la 
stagione dei raccolti, non avresti 
più avuto penuria di beni.
Poi, interrogato al modo giusto, il 
cuculo prediceva il futuro:

 cóc, cóc de bèl cantér
 dim quent an ch’aiò
 da campér
 se no at vòg a afughér
 cuculo, cuculo dal bel cantare
 dimmi quanti anni ho
 da campare
 se no ti vado ad affogare.

Il numero dei gorgheggi dava la 
risposta – ma le ragazze, più cauta-
mente, lo interrogavano sugli anni 
che le separavano dal matrimonio.

l Gigino dalle tre donne 
e i suoi della Valdirosa sono 

i protagonisti del romanzo 
assieme a spiriti aerini, 

fate, diavoli, morti che si 
mischiano ai vivi... I luoghi 

sono nell’alta 
valle del Savena, ma 
la vicenda potrebbe 

svolgersi in una qualsiasi 
vallata dell’Appennino. 
Il tempo è quello antico 

del mondo contadino. 
Il libro è in ristampa 
e lo si può prenotare 

presso l’autore 
tel. 051-777718, e-mail: 

adrianosimoncini@alice.it

Il nonno racconta

I SUOI LIBRI ANCORA
ACQUISTABILI
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 un solo finanziamento  una sola rata mensile  un unico tasso bloccato

Puoi avere subito fino a 80.000 euro
Rimborsabili in 180 mesi

Troppe rate
difficili da

mandar giù?

Passa alla
semplicità di una

rata unica!

Hai più finanziamenti in corso?
Scegline uno per tutti!
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